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Con decreti del pr sidente del Consiglio dei mitiistri,
in data' 10 corrente mese, e in applicazione degli arti-
coli i e 8 del R. decreto 4 gennáio 1920, n. 1, che re-
gola provvedimenti provvisori per mitigare le difBooltà
dei cittadini e dei viaggiatori nei riguardi degli alloggi,
sono stati nominati commissari del Governo:

per la città di Roma,-il comm. ing. Amerigo Pul-
lini, ispettore capo nel genio civile ;

per la città di Napoli, il comm. Giuseppe Lustig,
avvocato generale presso quella Corte d'appelld;

per la cittå di Milano, l'avv. Mario Cattaneo, capo
reparto dell' (Jfficio municipale del lavoro nella stessa

città;
per la città di Torino, Ping. Enrico Borgesa, pre-

sidente di,quella Deputazione provínciale;
per la città di Genova, it dott. Giulio Bertoldi, vice

prefetto nella medesima etttà.
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LEGGI E DECI ETI
Ë 9tiemero Sû$0 della raccolta ufficiale dellegeggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

WRTORIO EhfANUELE III
per gratis' Al Rio e per volouth della Nazioso

RE D'ITALlA

Ri.tgnuto che sono venute meno le ragioni- per cui.
Pes,ercizio dei porti di Genova, Napoli, Civitavecchia
e Igorno venno alTidato a Regi commissari -straordi-
narl;
ÚQtö il Consiglio dei ministri ;
Silli proposta del oresidente del Consiglio dei mi-

nistri,)eggetario di Stato per l'interno, di concerto
coi inistri dhi trasporti marittimi .g,‡çrroviari, del te-
soro, dolle finanze, della guerra, 49.11a nyarina, dei la-
vori pubblici, dell'agricoltura e dell utuustria, commercio
e lätbfd;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico..
A decorrare dal iË ácembye, 1919 aono abrogati:

16 - II D L. l8 appiÏg ghg, p. 541, che istituì un
R. commissario presso 11 Consorzio autonomo del porto
di Genova ;

2° - II D. (16 giugno 1918, n. 839, che affidò ad
un R copiniissario straordinario l'OS6rcizio del porto
di Ñap'6Ïi;

3° - 11 D. L. 4 Juglio 1918. n. .994, che a"lidò ad

un R. comulissgrio straorainarao resercizio del porto
di Civitavecchia ;

4° - Il p. L. 12 settgIgþre .1918,, n.1378, che offidò
ad 11e R. commissario straordinario l'esercizio del porto
di Livg o.

Il presgate decreto art pyesentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordilliamo che il presente decreto, inunito del siglHo

deHo Stato, sia insorto rialla raccolta ufnoiale delle leggi
e dei decreti del Regnd d'Italia, malidaudo a chiuÂge
spetti d) osservario e di fprio oyervare.
Dato a Roma, addl 27 novembre Ú¾9.

VITTORIO EMANUELE.
NitTI - Da Viro - Sc&NZER - ÌEDESCO - ALBRICCI -·

SECHI - PANTANO - VISOCCHI - FERRARIS.

Visto,jgartasigilli: MogTARA. a
Íl numero 23¾ della raccolta úfficiale de/le leggi e dei deere//

del 1Ñ Ño contiáne il seguente decreto:

VITTORIO ESIANUELE III

per grazig di Dio e per volontà della Nazione
IŒ D'JTALlA

Yeduto il decreto Luogotenenziale n. 243 del 9 feb-
braio 1910 ;
Sentito il Consiglio dei ministri¿
Su pUoposta del 1¶ostro ministro' segretario di Stato

per le poste e pdr i telegrati, di poncerto con i tumistri
dell' intertio del (esoro et on quellö dell' industria, coril-
mei 15 e lavoro;
Abbiamo dooretato e decretiamo :

L'art. 3 dël deeletoLuogotenenzialen. 243 del 9f•eb-
braio 1919 è ulodilicito coiiie gppre so.:

« Art, 8 - Tiitte le provincie 42 Regno sono am-

messe alla domanda di mutli'o di cui agli articoli pre-
cedenti.

Nell'accoglimento delle domande stesse sarà tuttavia
,
data la preced.enza a quelle provi.ncia cÌ1e coi 20 iu-

gnò 1918 riettitino avere più del 70 040 dei comuni non
collegati qualunque sia la loro popolazioney.
Il present¥ décreto sarà presentato al Parlanientö

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggí e dei decreti del

,

Regno d'Italla, mandando a

ohiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Rossore, addi 4 novgimbja 1919.
VITTORIO EMANU·ELE.

NITTI - ÛHIMIENTI.
Visto, Il guardasigilli: MonTARA.

Il numero 2814 della raccolta.ufjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Ulo e per volouth dell, amoge
fŒ ITITALIA

Vista la legg,e 19 Inglio 1857, n. 2313;
Visto il,R. deofetä 22 dtto,bi'a 1880, ii: 5700, concer-

ngnte l' ininigrazionp dölÏe y psioli e del cori'edo
degíí allievi negli Istituli militari:
Visto il R. decreto 13 ago.sto iW7, n. 392, relativo

aÌle spese di pensione e di correuo lief gli allievi dei
cóllegi militari;
Udito, il Consiglio dei mirtistri;
Sulla, proposta delNostro mittistro segretario di Stato

per gli affari della guerra, di coricerto con quello del
te'soro;
Abbiamo decretato e deeretiamo :

Art. 1.

Le disposizioni dei RR. decreti 22 ottobte 1880, att-
niero 5700 e 13 agosto1897, n 302, väfigoffo tdðdificato
nel senso che per gli allievi dei còllegibril ilhB Ih¾d6th
a, carico dello famiglie viene finati' 1611& rriiëtita se-

gtiente:
a) spesa di primo arredantanto: L. 500;
b) pensione: L. 1080 antiuë;
c) quota per riparaziolii e rin11ovazione di corred.o

e por provvista di libri ed oggetti di canfelbrig :

L. 300 annuo.

Art. 2.

Il prosento decroto andrà in vigore dal 1° ottobre (919,
ma non si estoridárà ai giovatii 4he alla' ddtli Iol dei
creto medesixilo si trovano già iti quilità di iû¼efili'di
collegi militari.
Ordinfamo che 11 jiresente dqcr.eto, myito del sigillo

deRo Stato, sia,inserto nena raccolta ufficiale delle leggi
e dei dooreti del Regno d'Italia, maridandig oliighg(ûí
spot.‡i di piisótyarlo p di IRFN Suurvure.

Dato a San Rossor e, addi : 3 ottobra 19(9.
VITTORIO EAIANUpLE.

NlTTI - ÀLBRICCI -- SCHANZER.

Visto, 11 guardasigiNi: MORTARA.
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Ti ntanero 246õ della ragepgg ufgeigJe delle leggi e dei decreti
del Regno contiens il regieënti decret

VITTOTHO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volona della Nadam
RE WITALIA

Sulla proposta del ruinistro tiói lavori pubblici, di
concerto con il ministro del tesoro

,

Udtto il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

.

Art. 1.
È approvata e res t esecutoria, con effetto dalla data della sua

stiputazione, la convenzione stipulata il giorno 29 settembre 1919

tra il comm. avv. Francesco Ettore De Gregorio, direttore generale
delle opere idrauliche in rappresentanza del ministro dei lavori
pubblici ed 11 sig, Beielto Zaccaria fu Giovanni Battista, sindaco del
comune

_
di Traviso, par la concessione da parte dello Stato al Co-

mune stesso delle opere di sistemazione o di maantenzione del Silo
tra Treviso e Casier e di costruzione ed esercizio di una centrale
idroelettrica alla pro¿,ressiva 2850 del divisato (anale deviatore del
Sile.

Art. 2.

Nella parte straordinaria dello stato di provisione della spesa .del
Mini3tero dei, lavori pubblici sarà effettuato, pai due esercizi finan-
ziari 1920.921 % 1921-922 inclusivo, ed in conto della somnm di

L. 110 milioni asseguata par opere nuove di -navizazione interna
col decreto Luogotenenziale 7 febbraio 1919, n. 150, (art. I lett. F)
Pannuo stanziamento di L 760,500 per corrispondere alPAmmini-
strazione comunale di Treviso la quota di spese facente carico allo
Stito, nella Ipisura dei tre quinti del costo•massimo dell'opera pre-
visto in L. 2.531000.
Alla inactizione in bilancio del contributo dello Stato si provve-

dérà mediante storni da altri stanziamenti,, sia in conto residui, sia
in conto, competenza.

Art. 3.

L'Amministryione .concessionana, per la provvista dei fondi cor-
rispondenti alla quota di spesa a suo carieq, è autorizzata, oltre i

limigi .figsat( dage leggi in vigore, ad emettere obbligaziopi od a

contrarre prestiti con Istituti di credito in ItaÌia od all'estero, am-
mortigabili entro trent'enni dåli'ipÑo dei lavori.
L'Airi inis adoge colyggale è inoltre autorizzata a far cessione

dei contrigati a cai-ico della provincia di· Treviso.
Art. 4,

Le opo e di cui all'art. 1° sono dichiarate di pubblica utilità ed
a'le relative espropriazioni procederà l'Amministrazione conces-
sionaria.

Art. 5.
Alle espropriazioni occorrenti per le opere sudiette sono appli-

óabili gli articoli 12 e 13 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892, sul
risanamento della città di oli.
L'Amministrazione comunale potrå iminettersi nel possesso dei

beni occorrenti, in seguito alla compilazione dello stato di consi-
stenza dei fondt da oacupare che sarà appi•ovato dal Minístero dei
lavori pubblici.

11 Ministero sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici, de-
terminerà pure la somma che, in via provvisoria, dovrà depositarsi
per le indennità di espropeiazione e per gli altri eventuali risar-
cimenti che ai terzi possano competere.
Il verbale di consistenza di cui sopra eq iivale alla perizia di cui

all'art. 32 della legge 2> giuglio 18 5, n. 2359.
Art; 6.

L'Amministrazione concessionaria ha fin d'ora la faeoltà di com-

pilare un piano particolareggiato di esecuzione delle espropriaziop1
di ferrent ed, edidei che potranno occorrere per sedi di scali in ply-
visione di un maggiore movimento commerciale o di quelli che,
travandosi in ficisanza del canale, convenga riservare per magaz.
zini o futuri impianti commerciali ed industriali.

Questo piano):da compilarsi e pubblicarsi a termint degg .articoli
16 e 17 della legge 25 giugno 1865, n.2359, e ad ognieffettodiossa,
sarà presentato per l'apprgYRZiOUS ORÍTO duo anni ed approvgo a
terminí (ell'art. 22 della lege stems.
AIIe espropriaziopi che siano effettuate in base a tale plano 8040

estese le disposizioni deglí .articoli 4 e 5.

Art. 7.

La convenzione 29 settemore 1919 o esente da tassa di bollo, da
diritto di archivio e di segretori ed essa, come tutti.gli,4tti te-
lativi all'acquisto ed alla espropriazione dei terreni. nonano di altri
stabili.necessäi per la esecuzione dei lavori, sarà registratàAol di-
rÌtto fisso di L. 2,70.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-

vertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
- dello Stato, sia inserto nella raccolta uffluiale dello loniti
e dei decreti del Regno d'Italia, mandancto a etiltage
spetti di osservarlo e di farlo osservara
Dato, a Rolga, adgü 30 aqygigþrp 1919.

VITTORÏO EMANGELE.
NITTI - PANTANO - ÑCHANZER.

Visto, Il guardasigilli : MonrAux.

Il numero 2479 della raccolta N/ficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO E MANUELE IIJ
per grazia di Ino e per vologth (fella Nazione

RE D'lTALIE

Visty la legge 18 dicembre 1910, n. 887;
Visti i decreti Luogotenenziali 6 luglio 1919, n. 1239

e 2t settembre 1919, n. 1777;
Sentità il Consiglio dei millistri;
Sulla, propopja gel ininis‡yo seggetario di Stata. ner

gli affari esferi, di concerto coi munstri aeiristruzione
pubblica e del tesoro;
Abbiamo decretato e decrettamo:

Art. 1.

GPiasegagati dello scuole medie del Regno, incaricati delPinse-
gnamento all'estero, ricevoranno una indenuità di residenza secondo
i luoglii ove risiedono e lo stato.di famiglia e per la prime nomina
una indennità di stabilimpato secongo l'annessa tabella A.

4 Art. 2.

Gli stipendi degrinsegnanti straordinari ed ordinaridelle,.scuole
elementgri maschili, femminili o dei giardini d'infanzia alPestero,
le indennità, di residenza, secondo la lccalità eye risiede W.lo.stato
di famiglia dell'insegnante, l'assegno per la direzione e le indonni.tà
di stabilimento per la prima nomipg, sono determinato dalla ta-

bella B, annessa al presento decreto.
Art. 3.

Agli attuali insegnanti di ruolo delle scuole elementari e dei

giardini d'infanzia all'estero, Passegnazione degli stipendi di cui
alla tabella B sarà fatta in base all'anzianità di servizio prestato
rolle scuolo mellesime, risultante al 30 aprile 1919, a partire dalla
loro pr:ma nomina, anche se come incaricati, purché gli anni pas-
sati col grado di incaricati siano già stati riconosciuti agli ofetti
dell'art. 45 della legge 18 d'eembre 1910, n. 867.

Art. 4.

Nei nuovi stipendi restano assorbiti gli aumenti sessennali. Ouin-
canennali speciali e quelli tii.cui ai decreti Luogotenenziali 10 feb-
bra o 1918, n. 107 e 19 giugno 1919, n. 673.

Art. 5.
Gl'insegnanti elementari giudicati idonei all'ufficio direttivo (ar-

ticolo 33, legge 18 dicembre 1910, n. 667) ove siano incaricati della
direzione di un'Istituto percepiranno l'assegno di cui alla tabälla B,
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par un triennio di prova, dopo 11 quale, se con esito favorevole, 10 i
consarveranno come, analogio fiel rispettivo stipendio -di maostro.

Art. 6.
Gli attuali incaricati delle direzioni i quali si trovino nelle con-

dizioni di cui all'art. 33 della legge 18 dicembre 1910, n. 867, ed
abidano compiuto un triennio d'incarico con esito favorevole, rice-
Veranno l'assegno st£bilito dalla tabella B, come , aumento dello
stipendio in conformità degli articoli 5 e,7 del presente decreto.

Art.. 7.
Il presente decreto avrà vigofe con decorrenza dal 1° maggio 1919

por gli stipendi di cui alla tabella B, e per le altre indemnità ed
assegni indicati nelle tabelle A eB dal lo ottobre 1919.

?Art. 8.

Le tabelle A eR annesso alla legge 18 dicembre 1910, n. 867,
sono abrogate.

Art.-9.
Con deereto del ministro deljesorp saranno inscritti el bilaneio

pgl,1(igistero degli .atigri estori, i fogdi occorrenti per l'esecuzione
del présente decreto.

Art. 10.
Il presente decreto sarà presentato al.Parlamento per essere con-

Vertito in legge. '

Ordintamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, ela inserto nella raccolta utileiale 4elle leggi
e dei dooreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 di,cembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nrrn -- BAccELu -- ScHazza.
sto, II.guardasigilli: Monnat.

Tabella A.

Indennità di residenza ed asseghi al personale
delle scuole secondarie governative all'estero.

Indonnità di residenza per gl'insegnanti straordinari e$ ordinari
nei ruoli A, Be C:

Celibi, L. 3000 - L. 3500.
Coningati senza prole o con un solo genitore in convivenza

permanente, L. 3500 - L. 4000.

Coniugati o vedovi con prole o con genitori in convivenza per-
manente, L. 4000 - L. 4500.
I massimi delle indennità sono concessi per le residenze di: Ales-

sondria, Cairo, Costantinopoli, Salonieco, Tunisi.
NOTA. - Quando in una famiglia vi sono più insegnanti convi-

Venti uno soltanto riceve il massimo delle indennità di residenza
e gli altri il minimo delle tabelle per i celibt e per le nubili.
Indennità di stabilimento per la prima nomina:
Celibe, L. 700,
Coningati senza prole o se condacono seco un solo genitore in

convivenza permanente, L. 900.
Coniugati o vedovi con þrole o·se conducono seco i genitori in

convivonsa permanente, L. 1100.
Visto, d'ordine di Suå Maestà il Re :

Il ministro degli offari esteri: NlTTI.
Il ministro della istruzione pubblica: BACCELLI.

Il ministro del tesoro: 80HANZER.
Tabella B.

Stipendi, indennità di residenza ed assegni specíali
al personale delle scuole elementari maschili e

femminili e dei giardini d'infanzia governativi al-
l'estero :

(a) Stipendi:
Insegnante straordinario, L. 5000.

ordinario, L. 5500.

dopo quattro anni di ordinariato, L. 6000.

Insegnante dopo otta anni di ordinariäto, L. 6500.
dopo dodici anni di ordinariato, L. 7000.
dopo 'sedici anni di ordinariato, L. 7400.
dopo venti anni di ordinariato, L. 7700.
dopo ventiquattro anni di ordinariato, L. 8000.

(a) Negli stipendi sono comprese L. 1200 di indennità massima
concessa agli insegnanti del Régno e per essi valevole agli eñetti
della pensione.
Indennità di residenza:
Celibi o nubili, L. 3800 - L. 2400.

Coniugati senza prole o'con un sol genitore in convivenza per-
manente, L. 2500 - L 2700.

Coniugati o vedovi con prole o con i genitori in convivenza
permanente, L. 2900 - L. 3200.
I massimi delle indennitå sono concessi per le residenze di : Ales-

sandria, Cairo, Costantinopoli, Porto Said, Salonicco, Tunisi.
NOTA. - Quando in una famiglia vi sono più insegnanti convi-

venti l'indonnità massima è concessa ad uno soltanto ed agli altri
il minimo stabilito dalla presente tabella per i celibi e le nubili.

. Assegni per gli incaricati delle direzioni nelle scuole elemen-
tari e nei giardini d'infanzia, L. 1500.
Indennità di stabilimento per la prima nomina :

Gelibe o nubile, L. 600.
Coningati senia prole o se conducono seco un solo genitore in

convivenza permanente, L. 800.
Coningati o vedovi con prole o se conducono seco si genitori in

convivenza permanente, L. 1000.
Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re :
Il ministro degli affari esteri : NITTI.

Il ministro dell'istruzione pubblica: BACCELLI.
Il ministro del tesoro: SCHANZER.

Il numerp 8 della racepita w//lciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Visto il Nostro decreto 24 novembre 1919, n. 2163 ;
. Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro'segretario di Stato

per le finanze, di concerto col ministro del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I.
I;'entrata in vigore delle disposizioni relative alla fassa di bollo

sulle vendite di oggetti di lusso e comuni contenute nell'allegato B
al Reg:o decreto 24 novembre 1919, n. 2163, à ¡irorógata al 1° feb-
braio 1920.

11 termine per la denunzia alla quale sono tenuti gli esercenti di
commercio di oggettf di lusso e comuni soggetti alla tassa è pro-
rogata al 29 febbraio 1920.

Art. 2.
Nelle note, nei conti, nelle fatture e negli scontrini o buoni di

cassa, che siano rilasciati per vendite di oggetti di lusso e comuni
soggetti alla tassa, il prezzo della merce e l'importo della tassa di
bollo devono essere distintamente indicati. L'inosservanza di questa
disposizione rende passibili gli esercenti di una pena pecuniaria di
liro trenta por ogni documento irregolare rilasciato.

Art. 3.
Per il riparto dei redditi soggetti all'imposta di ricchezza mobile

da prendersi a base per la determinazione della tassa di bollo da

pagarsi in abbonamento, nei casi previsi dall'art. 7, terzo e quarto
capoverso, dell'allegato B sopracitato l'opera dell'intendente di 11-

nang viene sussidiata da apposita Commissione ch'egli presiede, e
della quale fanno parte l'ispettore di circolo delle imposte, un ispety
tore del registro e bollo, un ricevitore del registro e un commer-

ciante designato dalla Camera di commercio.
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Art. 4.

A11'elenco degli oggetti e- delle somministrazioni qualificati di
lusso unito all'allegato B sopracitato, è sóstituito quello annesso al

presente decreto, e visto d'ordine Nostro dal ministro delle finanze.
Art. 5.

La disposizione, di cui alla lettera f) dell'art. 5 dell'allegato B

sopracitato é abrogata.
Art. 6.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-
vertito in "legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 gennaio 1920.
VITTORIO EMANUELE.

NORTARA - TEDEsco - SCHANZER.
Visto, Il guardasigilli: Moanal.

Elenco degli oggetti e somministrazioni ,

qualificati di lusso.
Abiti completi, mantelli e soprabiti, fatti o su misura, per bam-

bini, por uomo e per donna, quando il prezzo supera rispetti-
mente L. 100, L. 300, L. 400.

Abiti da caccia, amazzoni, abiti a casa, accappatoi, pigiama, vesti
da camera.

Accessori e parti di vestito venduti soparatamente, quando il prezzo
supera L. 60.

Accessori da focolare o da caminetto, quando il prezzo supera L. 10
il ppzzo.

Addobbi por foste pubbliche o por appartamenti.
Aeroplani, idroplani, loro parti eû accessori.
Alabastro e suoi lavori.
Almanaccht e calendari, quando il prozzo supera L. 5.

Ambra e suoi lavori.
Amache.
Animali: cavalli, esclusi i cavalli degli umciali per servizio,militare,

cani, uccelli.
Animali imbalsamati o impagliati a scopo di ornamento di casa o

di persona.
Antichità e oggetti per collezione.
Aliparecchi da fotografia, obbiettivi, lastre, pellicole fotografiche ed

ogni altro accessorio.

Arazzerie, damaschi, tele dipinte e drappi.
Argenteria Cristophle e gItri articoli in metallo bianco, alpaka o

packfoñg, quando il prezzo supera L. 10 il pezzo.
Artiooli in gamma, guttaperca, ebanite, amianto e celluloide, quando
- il prezzo supera L. 10 il pezzo.
Articoli per cinematografi e pelligole vergini.
Articoli per illummazione privata, quandp 11 prezzo supera L. 30 il

pezzo. *

Articoli per riscaldamento elettrico (bollitori, fornelli, ferri da stiro
e stute).

Articoli orientali.
Articoli di fantasia per ammobigliamento e per ufflei.

Articoli di moda e fantasia e articoli così detti di Parigi, quando il
prezzo supera L. 10.

Articoli per fumatori, quando il prezzo supera L. 10.

Ascensori, escluso l'impianto.
Ástucci, albums.
Automobili per trasporto di persono, loro chikssis, carrozzerie ed

Avorio o súoi. lavori.
Bambù e soni lavori Milantlo il prezzo supera L. 10. .

Hardature per cavalli da sella e da tiro ad uso particolare.
Bastoni e sçadisci di prezzo superiore a L. 20.

Bauli ricoperti di tela o di pelle, o comunque di prezzo superiore
a L. 60.

Berretti, esclusi i berretti militari, di prezzo superiore ai 15.

Biancheria di Eno o di seta da corpo, da tavola e da letto.

Bigliardi ed accessori. .

Binocoli, occhialini.
Biscotti in genere.
Bomboniere e articoli aftlni di prezzo superiore a L. 10.

Borse c borsätte da signora.
Bottoni quando il prezzo supera L. 10 la mezza dozzina.

Brillanti chimici.
Bronzi artistici ferrerie e serrature artistiche.

Busti, cinture e einghio di prezzo superiore a L. 40.

Cacao in polvere.
Caloriferi e stufe quando il prezzo supera L. 100.

Calzature di prezzo superiore a L. 60.

Calze e calzini di filo oJeotone quando il prezzo sulpera L. 6.
Calze e calzini di lana quando il prezzo supera L. 10.
Calze e calzini di seta o misti con seta quando il prezzo supera

L. 15.
Camere di alborgo per prezzo superiore a giornaliere L. 12 a

persona.
O ampanelli elettrici, loro. parti o accossori por Pimpianto, quando
il prezzo supera L. 10.

Candelabri.
Canocchiali.
Canotti e battelli da svago, a vela pd a motore.

Cappelli por uomo e por donna di prezzo superiërg rispettivament.e
a L. 30 e a L. 60.

Caramelle dolci.
Carrozze da passeggio e da viaggio.
Carrozzette per bambini di prezzo superiore a L 50.

Carte da parati di prezzo superiore a L. 5 il rotolo.

Cartoleria fine di prezzo superiore a L. 5 la scatola od il pacco.
Casse forti per uso privato.
Caviale e selvaggina in scatole.
Ceramiehe e porcellage da tavola, da toeletta, da the o caffé, quando

il prezzo supera L. 5 il pezzo.
Chincaglie e articoli di bazac quando il prezzo supera L. 10 il

pezzo. -

Cioccolata sotto qualsiasi forma.
Colazioni o cene in alberghi, caffé o trattorie per oltre 10 lire a

persona.
Coltellerie, temperini e forbici di prezzo superiore a L. 10.
Confezioni e mode come camicette, golfs, sottovesti, spolverini e si.

mili quando il prezzo sia superiore a L. 60.

Conterie quando il prezzo sia superiore a L. 10 il pezzo.
Coperte e copripiedi, piumini, di prezzo superiore a L. 50 a per-

sona.

Coperte da viaggio (plaids).
Copriletti di prezzo superiore a L. 30 a persona.
Cornici.

Cortinaggi e cortine per porte, finestre e letti.
Cravatte e sciarpe di prezzo superiore a L. 8.
Cristallerie e vetrerie quando il prezzo supbra L. 10 il pezzo.
Curiosità, oggetti d'arte e di collezioge, autografL
Dipinti, acquarelli, pastelli, ditegni,,miniature.
Dolci, confetti e pastiecerie in genere.
Fanali e fanaletti da palazzo e da vettura.
Fazzoletti di Iino o misti con lino.

Fibbio di qualsiasi materia guando il prezzo supera L. 6.
Finimenti per cavalli da sella o da tiro, ad uso privato.
Fiori naturali, piante da serra e ila appartamento.
Fiori artinelait o storilizzati.

Fotografie.
Frigoriferi e ghiacciaie per ensa.
Francobolli per collezione.
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Frutte candite o in composta cen zucchero o ein sciroppo.
FilcHi da caccia, articoli da caicia e da armeria.
Vuoñhi artifiaiali.

Luolellet'le di. imigzione o placcale, 0 in materig .non preziose, . di
prezw aupenore a L. 25.

Giocattoli di prezzo superiore a L. 10.
Grammofoni, fonografi, dischi ed accessorî.
Quanti di filo, di cotone e di lapa quando il prezzo supera L. 5 il

palo.
Guanti di elle per uomo e per gnria quando il prezzo supera ri-

spetilvamente L. 8 e L. 15 il paio.
Guanti di seta o misti con set.a quando il prezzo supera L. 15 il paio.
Imitazioni in nietago, íÙßarmo, alh>astfo, bronzo eco.

Impermeabill quando il préizo supera L. 150, esclusi quelli di sem-
plice tela goriimata.

Incisioni, stampe, riproduzioni ärfistjche. .

Invetriate a colori, yetri dipinfi, geborazioni su vetri.
Lariliide, bþÿie à lanipadari, di prego superiore a L. 30 il pezzo.
Lava e suoi lavori hando il.gpzzo supera L. 5.
Livori,incisioni, intagli'ill piétre duie non preiiose, in rame,ebano,

ayorio, o.htone e altre materie.
Lav ri in viinini e altre materie affini di prezzo superiore a L. 20.

Lavori in melle e pergamena.
Lavori in avorio, in legno fino o metallo a scopo d'arte o di orna-

mento.
Lavori di mosaico.

Legumi, ortaggi e frutte in composta nell'ace¢o, nel sale o nell'olio

.

quando sono vendiiti in scatole, bâtiglie o barattoli chiusi, con
sclusione della conserva di pomodoro.

Lincrusta e linoleum.
Livree.
Macchine da scrivere e da calcolo.
Maglierie e sciallerie di prezzo superiore a L. 20 il pezzo so di co.

tono..L. Šb se di lana, L. È se di seta.
Malonche arfistiche, uindo il prezzo supera L. 5 il pezzo.
Marmollate, mostarde di frutta ed altre con zucchero e senza.

Marmi artistici.
Inarocenmerie,

hiedaglie e monete per collezione.
Afeñorld in keifere quándo il þ zzo supera L. 10.,
Afobili di nöoe, mogang, palissandro, giunco, midollo, legno curvato

04 Altro legno fino anche so il legno fino costituisca semplice
1mpianacciatura.

Mobili in ottone.
Igo,tpeielege, side-cars e simili.
Nichelio e su i lávori.
Oggetti di cancelleria fini, quando il prezzo supera L. 5.

Qggetti d tRea qualido 11 preûo sia stil>eriore a L. 10.
6mbrellini da signora, di prezzo supníore a L 25.

Organi ed organ'otti.
Ornamenti in piuma.
Orologi a pendolo da muro, orologi da viaggio.
Orologi tascabili d'argento o altro metallo diverso dall'oro, di prezzo

superiore a L. 59.

Pantofole di prezzo superiore a L. 15 il paio.
Pafalumi e þárätuoëhi.
Parapioggia e painoli di pfezzo superiore a L. 25.

Passamani, trecee, galloni, nastri e frange ed altre guarnizioni di
cotone, filo, lana, seta o misti con sota, d'Argento e d'oro, quando
il prezzo supera L. 1,50 11 metro.

Pastiglie aromatizzate.
Pavimenti in legno, parquets, oseluso l'impianto.
Pellt di or11amen to.

Pelliccerie.
Penne stilografiche di prezza snperiora a L. 10 il pezzo.

Parle imitate, perlo romana.

yttini e foreelle di premo saperiore a L. 10 11 pezza.

Pianoforti, piani meccanici, armoniums.
Piume e penne da ornamento.

Pizzi, tulli, mecletti e prospi di cotone, di filo, di lana, di sota o
misti con seta quando il prezzo supera L. 0,50 il metro se di

filo, cotone o laaa, L. 30 il metro se di seta o misti con seta.

Portabiglietti, portafogli, borsellini per denaro, quando il prezzo su-
pera L. 15. *

Pranzi in alberghi, trattorie o caffè per altre 12 lire a persona.

Quadri, statue e sculture antichi e moderni, loro copie e riprodu-
zioni in qualsiasiscala e materia, quando il prezzo supera L.25.

Rasoi di prezzo superiore a L. 10 e rasoi meccanici o di sicurezza.

R¾istrafoèl di cassa.
Éifegature di costo superiore a L. 10 a volume.
Ricami di prezzo superiore aßL 20 11 pezzo, esclusi quelli a me-

traggio compresi sotto la voce < Pizzi, tulli, merletti, ecc. >.
Rivoltelle, pistole e bastoni animati.
Sacchi da viaggio di prezzo superiore a L. 40.
Salso aromatizzate di carne, di pesce o di vegetali por condimento

in scåtble, bottiglie o barattoli chiusi, con esclusione della salsa
di pomodoro.

Schiuma di mare e suoi lavori.

Sciroppi.
Selvaggina viva o morta di prezzo supotiore a L. 10 per animale.
Sellerie ad uso particolare.
Sopramobili.
Sovrascarpe di gomma.
Spazzole e spazzolini in crino ammale ed altri oggetti per pulizia

personale quando il prezzo supera L. 6.
Specchi.
Spugne di prezzo superiore a L. 10.

Stampa incise, oleografie, litografie, cromolitografie e simili, quando
il prezzo supera L. 10.

Stoffe per mobili di prezzo superiore a L. 20 il metro.

Stores.
Storini e stuoie di prezzo superiore a L. 25.

Strigeio ricamate di filo, di ootone, di lana, di seta o miste con seta

quando il prezzo supera L. 0,50 il metro, se di filo, di lana o

di cqtone; L. 1,50 al metro, se di seta o miste con seta.
Strumenti da giuoco, da sport, da pesca.
Strumenti musicali.
Stueehi d'arte e di ornamento.

Sveglie di prezzo superiore a L. 15.

Tappeti a metraggio quando il prezzo supera L. 12 il metro.

Tappeti di legno.
Tappeti orientali e inittagioni, tappeti fini da tavola e scendiletto

quando il prezzo supera L. 30 il pezzo.
Tappezzerie antiche e moderne in lana o in cotone-ussuto a mac-

china o a mano di prezzo superiore 'a L. 10 11 metro.

Tartaruga e suoi lavori.

Tartufl e pastieci non dolei.
Telefoni ad uso privato e loro accessorî.
Termosifoni e accessari, escluso Pimpianto.
Terreeotte d'arte e di ornamento.
Tessuti e stoffe di lana o misti per uomo (drapperie) Quando 11 prezzo

supera L. 30 il metro.

Tessuti e sto17e di lana o misti per donna (lanerie) di prezzo sulie-
riore a L. 15 il metro.

' Tessuti di seta, anche se con filamento metallico, di prezzo supe-
riore a L. 20 il metro.

Tessuti di seta a maglia e velluti di seta o misti con seta, di prezzo
superiore a L. 20 il metro.

Tessuti misti con seta, anelle se con filamento metallico, di prezzo
superio e a L. 5 il metro.

Tessuti par pareti morali d'ogni specie e trasparenti.
The in pacchetti o scatolo.

Therm se reelpienti simili.
Timbri, sigilli e st;mmi di prezzo snyebra a L, 10,
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Torrono.
Uccelliere e gabbio di prezzo superiore a L. G.

Uose e garnball.
Valigerie di prezzo superiore a L. 40.
Vaniglia.
Velluti di lana e cotane di prezzo superiore a L. 15 11 metro.

Velocipoli, macchineed apparecchi ad essi assimilabili quanto il
prezzo supera L. 300.

Ventagli di prezzo superiore a L. 10.

Ventilatori da camera.
Vetrerie di prezzo superiore a L 10 il pezzo esclusi i vetri in lastre'
Vetture a quattro e due ruote.
Vini in bottiglia od altri recipienti, quando il prezzo supera L. 5 la

bottiglia o il litro, in quanto non siano colpitf dalla speciale
tassa di bollo.

Visto. d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il ministro segreta,rio di Stato p?P le./înanze: TEDESCO.

Il nuti¿ero 4 della raccolta, ufficiala Œelle Jeggi: e dei decreti
del Regno contiene il seguerde decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della liazione

RE D 'ITALIA

Visto il decreto legge 18 novembre 1918, n. 1721 ed
il décrpto uogotenenziale 18 mággio 1910, n. g44;
Sèntito 11 Consiglio dei niinistri;
Sulla 'proposta del Nostro ministro segretario di

Stato par le.flaanze, di concerto odhministro della giu-
stizia e degli affari di culto e col ministro per l'iilda-
stria, commercio e lavoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Qualora i prezzi di vendita al pubblico del caffè natura!e vengano
clevati, a termini dell'art. 6 del decreto Luogotenenziale 18 mag-
gio 1919, n. 844, i detentori di tale derrata in quantità superiore
ai 25 kg. dovranne farne denuncia all'UfIloio del registro o al Co-
nando di brigata della R. guardia di finanza, e, nella mancanza di
queste autorità, al sindaco del Comune, entro cinque giorni dalla
data di pubblicazione del decreto Ministeriale che determinera l'au-
mento dei prezzi.
Le denunzie dovranno essere trasmesse dalle autorità riceventi

alla Intendenza di finanza della circoserizione, non oltre il terzo
giorno da quello. della presentazione.

Art. 2.

Nel caso contemplato dall'articolo precedente chinnque detenga
iù di 25 kg. di caff6 dovrà pagare la differenza del prezzo su tutta
la quantità in suo possesso.
Alla riscossione di dettatdifferenza provvederanno lo Intendenze

di finanza nelle forme stabilite dall'art. 93 del regolamento dòga-
nale, in base ai so bali di accortamento delle quantità di caff'è esi-
stenti.
Per eseguire il versamento sarà concesso il termine di un mese

ai deteatorigli quantità superiori ai 50 quintali.
Art. 3.

In casi eccež1onali di riconosciuta necessità è data faooltà al mi-
nistro delle finanze di. promuovere la requisitioac delle partite di
caffè .esistenti nei vari porti del Regno, mediante decreto Reale,
previo parere del Consiglio dei ministri.

I p:ezzi ·per le requisizioni saranno stabiliti con decreti del mi-
nistro delle finanza.

Art. 4.
Le controversie derivanti dalla esecuzione dei provvedimenti di

requisizione saranno decise dal Comitato giurisdizionale déUo re-

gnisioni el appervigionament,i, contemph1to dal dooreto Luogotenen-
ziale 21 aptile 1918, n. 593.
Contro la decisioni del Comitato non 6 ammesso gravame ni in

gode aniministrativa qi in via gigdiziaria,

Art. 5.

La mancata od inesatta denuaria dei quantitativi di caffè dl.cui
all'art. 1 è punita con una pena,pecuniaria nellamisura del doppio
delle somme dovute sulle qualitità non denunziate.

Le infrazioni ai provvedimenti di requisizione saranno pugite a

norma dei decreti Lµogotenenziali G maggio 1917, n. 740, e 18 aprile
1918, 11. 497.
A modilleazione del disposto dell'articolo 6 TIel deereto Lilogote-

nenziale 18 maggio 1919, n. 844, sarà del pari punito a nordia.dei
detti decreti chiunque venda, ponga in vendlita o somministri e'affé
a prezzi superiori a quelli fissati dal ministro delle finanze, a sensi
del decreto-legge 18 novembre 1918, n. 1;21.

Art. G.

Il ministro delle finanze è autorizzato ad emanare tutte 16 dispo-
siziom necessarie per l'applicazione del presente, decreto.

Art 7.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Rega e liarà
presentato al Parlamento per essere converíftoin legge.
Ordìhiamo che il presente decreto, mimito del sigillo

dello Stato, sia inserto riella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regrib d'Italia, m idando a chfunque
spetti. di osservarlo e di farlo osserŸare.

Dato a Roma, addì 4 gennaio 1920.

VITTORIO E3IANUELE.
MonTaA - TEDESCO - ËßRRARIS,

visto, Il guardasigilli: MOR'rxRA.

II Aumero 6 della raccolta ufficiale délie leggi e Ægi 'dedrati

del Regno contiene il seguente decreto.:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Jazione
RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 6 maggio 4917,
n. 871;
Visto il decreto-legge 2 ottobre 1919, n. 2014;
Udito il Cöñ§igli¥dei ministri;
Sulla proposta del Bestro ministro segretario di

Stato per l'aggcoltuya, di concerto coi ministri dell'in-
terno, della giustizia e degli affari di culto, delle
finanze, döll'intlifátria bolilin i'eio e lavoro, e del tra--

sporti;
Abbiamo flecretato e decretiamo :

Art. l.

Quando il proprietario o locatore di un fondo rustico, im base al

decreto-legge 2 ottobre 1919, n. 2014, dia al colono parziario o al

piccolo affittuario, che coltivi direttamento.il fondo con l'opera pre-
valente propria e di persone della sua famiglia, la disdetta per fi-

. nita locazione, ed il convenuto si opponga ad essa, la controversia
sarà deferita al Indizio þeila Coinmgione arkittale,mandamahtale,
di cui all'art. 18 del decrátd Luogotenenziale 6 maggio1917. n.2871.
la quale, ferma restando la efficacia della disdetsta data, AIXAlacoltà
di differire di un anno, dalla scadenzajel contrytto, ed,in ogni
modo non oltre la fine dell'anno aggerio 1920-921, il ,rilascio del-

l'immobile, ove ritengasla dpglanda fondata su cirepstanze difatto
o ragioni di opportunità economica, che ne giustifichino ll'accog11-
mento.
La opposizione, di cui al precedente ppama, dovrà essere ore.

sentata entro dieci giorni dalla notifica- della licenza, nei casi di
disdette che vengano date dopo la pubblicazione del presente de-

crofo, el entra venti giorni dalla pubblienzione stessa, nei casi
in cui al seguente articolo 3.

Duranto il detto differimento, dovranno restar fermi tutti i patti
contrattnali o comunque concordati, e Quelli consuetudinari.
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11 diKerimento del rilascio dell'immobile, però, non potrà mai es-
ÄÑe abcordato:

a) quando la disdetta risulti data da persona appartente a
famiglia che prima della guerra noltivava il fondo, e che, col ri-
torno dalle armi di suoi componenti,•*intenda riprendere diretta-
mente la coltura del fondo stesso; ·

b) quando la disdotta risulti determinata da inosseivanza dei
patti contrattuali o somunque concorduti, e consuetudinari, oppure,
nella colonia parziaria, da diminuzione -delle forze lavorative del
fondo, in entrambi i casi per motivi non dipendenti direttamente
dalla guŠrra;.

c) quando risulti che I escomiato abbia gia trovato colloca-
mento in altro fondo; .

d) quando la diedetta si riferisca a
,
terreni compresi in .un

piano regolatore edilizio.
La Commissione arbitrale, la quale'dovrà emettere la sua deci-

alone entro breve termine, nel pronunziarsi sulla controversia, terrà
in giusto conto la circostanza che il fondo di cut trattisi risulti già
ad altri dato in locazione dal proprietario, prima della pubblica-
zione del presegte decreto.

Art. 2

Agli effetti del dooreto-legge 2 ottobre 1919, n. 2014, o del pre-
sente decreto, l'inizio e la fine deit'anno agrario, ove non esistano
patti scritti, sono quelli nssati dalle'consuetudini locali'o, in loro
difetto, dal codice civile.

* Art. 3.
Il presento decreto ei applica anche aí casi in cui la proordura

di rilasoio d'immobile, alla data della pubblicazione del decreto
stesso, si trovi iniziata o già definita 'con la convalida della licenza
da parte del magistrato.

Art. 4.
Il prescate decreto, che sarà presentato al Paylamento per esstré

re convertito in legge, entrerà in vigore il giorno successivo a quel1Ú
della sua pubblicazione nella Gazzetta ofßeiale del Regno.
Ordiniamo che il þresente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raceolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chianque
opetti di osservarlo e di farlo òsseryaro.

Dato a Roma, addl 4 gennaio 1620.
VITTORIO EMANUELE.

MonTana -sVisoociu -,TEDESCO -
FERRkRIS - ÛE VITo.

Visto Il guardasigilli: MonTARI.

14 numere 7 delia raceedia ugiciais de,iis gegis e dse decreti
ds! Regno contiene il seguente deerste:

VITTORIO EAIANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della 'Nazione
RE D'ITALIA . ·

,

Veduto il decreto Luogotenenziale 8 marzo 1917, nu-
niero 360 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri e del ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Agli effetti del decreto Luogotenenziale 8 marzo 1917, n. 360, é
istituito presso il Ministero del tesoro un Comitato con l'incarico di

redigere i programmi per gli acquisti dello Stato all'estero e di pro·
cedere periodicamente alla loro revisione.

Il Comitato o presioiluto dal sottosegretal'io di Stato per il tesoro

0, in sua vece, dal direttore y nierale del tesoro, ed e costituito tia

un delegasto per ciascuno dei Ministeri del commercio, delle finanze,
dei trasporti e de!Ia guerra e dal contabile del portafoglio.

Il ministro del tesoro, d i concerto coi ministri interessati, potrà,
cott suo decreto, aggregare al Comitato delegati di altre ammini-
strazioni, ovo.no riconosca l'oppoi'tunità.

11 presidente del Comitai;o ha, a sua volta, facoltà di far inter-
venire alle adunanze del Comitato stesso rappresentanti di siilgoli
servizi del Ministero dei trasporti o di altre amministrazioni ogni
qualvolta ricono a ciò opportuno per la materia da trattare.

2 Art. 2.

Le richie>te delle Amministrazioniidello Stato al tesoro per acqui-
sti all'estero dovl•anno essere conteriute nel programma anzidetto.
Gli acquisti che per improvvise,p impt'orogabil1 ragioni si ren-

dessero necessari alPinfuori deliragramma di cui all'articolo pre-
cegente dovgnuo prima avere il consenso del ministro del tesoro,
per la provvista dei mezzi di pagamento.

Art. 3.
L'alienazione all'estero di materiali di proprietà dello Stato e la

cessione di essi a Governi esteri da parte di Amministrazioni go-
Vernative sono soggette af preventivo assenso del ministro del te-

soro, segnatamente per quanto concernd la valuta e le varie moda-
lità di pagamento del prezzo dei materiali stessi.

Art. 4.

Indipendentemefite dal giudizio direppensabilitàdiganziallaCorte
dei conti, di cui all'art. 2 del dooreto.Luogotenenziale 8 marzo 1917
D. 360, il fúnzionario ordinatore di atti o contratti ..stipulati senza
l'osseÑanza del presente decreto, sarà sottopos ÉonsigÏ(o di
disciplina per l'eventuale applicazione di pene disciplinari.

11 presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua pubbil-
cazione nella GazzeÎta'ugiciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spotti_ di osservarlo e di farlo osservare.
'" Dato 'a Roma, addì 4 gennaio 1920.

VITTORIO EMANDELE.
MORTant'a SCHANZER.

Visto. Il guardasigilli : Monotax.

Il numero 2301 della raccolte ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seUuente decreto:

VITTORIO EMANUELE III -

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 5 novembre 1911, n. 1247, con-
Artito nella legge 25 febbraio 1912. n. 83;
Vista la legge 6 luglio 1912,\n. 749, e il R. decreto

20 novembre 1912, n. 1205;
Visto il R. decreto 22 giugno 1913, n. 902, che ap-

prova il Codice per la marina mercantile della Tri-

politania e della Cirenaica;
Visto il R. decreto 3 setterábre 1914, tr. 1052, che

approva il regolamento per l'esecuzione del Codice
suddetto :

.

"

Vísto il R. decreto 27 marzo 1913, n. 312, che ap-
prova il regolamento per l'esercizio della pesca ma-
rittima nella Tripolitania e WelÍÀ Oirenaica;
Visto il R. decreto 22 giugno 1916, n. 75&, che isti-

tuisce per la durata della guerra il Ministero per i
trasporti marittimi e ferroviati;.
Ritenuta l'opportunità di rendere più spedita,la p†o-

cedura per la concessione di spazi acquëi nei%sri
della colonia e di zone di demanio maritkimo þer Pim-
pianto delle ionnaro ed in genere della pesca marit-
tima e deHe industrie relative in Tripolitania e1h Di-
renalea;
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Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le colonie, di concerto coi ministri della marina e dei
trasporti marittimi e ferroviari;
Abbiamo decretito e decretiamo :

Articolo unico.
Tutte le facoltà attribuite al ministro e al Ministero

delle colonie dal Codice per la marina mercanti'e, ap-
provato con R. decrelo 22 giugno 1913, n. 002, dal re-
golamento per la sua esecutione, approvato con R. de-
creto 3 settembre 1944, n. 1062, e dal regolamento per
l'esercizio della pesca marittima nella Tripolitania e

nella Cirenaica, approvato con R decreto 27 marzo
1913, n. 312, in materia di concessioni di spazi acquei
e di zone nei mari e nei luoghi di demanio maritt(mo
della Tripolitania e della Cirenaica a scopo di pesca
o p.er le relative industrie sono devolute rispettiva-
mente ai governatori e ai Governi delle dette colonie.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta. ufliciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 novembre 1919.
VITTORlO EMANUELE

NirTi -- Rossi -- SECIII - De Viro.
Visto, 12 guardassysus . MoRuaa.

La raccolta ufnciale dello leggi e dei dooreti
del Regno contiene in sunto i seguenti:

N. 2396. Regio decreto 12 ottobre 1919, col quale, sulla
proposta del ministro dell'agricoltura, viene ap-
provato il nuovo statuto organico dell'Istituto agra-
rio siciliano Valdisavoja, in Catania, in sostituzione
di quello approvato con R. decreto 25 agosto 1899,
n. UCLXXUI (parte supplentare).

N. 2409. Regio decreto 28 settembre 1919, col quale, sulla
proposta del ministro dell°istruzione pubblica, il
contributo scolastico già consolidato a carico del
comune di Buttigliera Alta (Torino) a norma del-
J'art. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487 in lire
4028,73 è elevate a L. 5293,73 a datare dal i°feb-
braio 1919.

N. 2410. Regio decreto 16 ottobre 1 19, col quale, sulla
proposta del ministrò dell'istruzione pubblica, il
contributo scolastico già consolidato a carico del
comune di San Giustino (Perugia) a. nprma del-
l'art. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 4'87, in lire
11,877,73, ò elqvato a L. 12,877,73 a datare dal 1°
ottobre 1918.

N. 2411. Regio decreto 2 ottobre 1919, col quale, sulla
proposta del ministro della istruzione pubblica, è
revocato, a datare dal 1° gennaio 1918, per la parte
relativa al comune di Gassino (,Torino} il decreto
Luogotenenziale 30 luglio 1916, n. 1171, approvan-
dosi in L. 8412,27, il contributo scolastico che 11
comune stesso deve annualmente versare alla te-
soreria dello Stato, a norma 21ell'art. 17 delIA3 legge
4 giugno 1911, n. 487.

V. 2412'. Regio decreto 16 ottobre 1919, col quale,
sulla proposta del ministro della istruzione pub-
blica, - il contributo scolastico già consolidato a
carico del cornune di Stagno Lombardo (Crem°ona)
a norma dell'art, 17 della legge 4 giugno 1911,

n. 487, in L. 8716.16 è elevato a L. 9316,16 a dAtigo
c)al 1° ottobre 1918.

N. 2413. Regio decreto 1ß ottobre 1919, col quale, sulla
proposta del ministro della. istruzione pubblica, è
revocato, a datate dal 1° dicembre 1918, nella parte
relativa al comune dei Giaveno (Torino) il decreto
Luogotenenziale 14 ottobre 1915, n. 1698, appro-
vandosi in L. 22150,76, il contributo scolastico che
il comune stesso deve annualmente versare alla
tesoreria dello Stato, a norma d'ell'art. 17 della
legge 4 giugno 1911, n. 487.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. M. il Re, in udiensa del 4 di-
cambro 1919, sul decreto che scioglie il Consiglio co-
munale di Ostuni (Locce). *

SIRE !

Una inchiesta eseguita sulla fine dello scorso anno accertó nel-
I'Amministrazione comunale di Ostuni abusi, deficienze ed irrego-
larità gravissime, dovute, prineipalmente an'opera personale del

sigdaco, il quale aveva accentrata nelle sue mani tutta la gestipne
della .civica azienda, e più specialmente il servizio annonario con

danno della popolazione e del Comune.
Giunta e Consiglio comunale, a loro volta, completamente disin-

teressandosi del funzionamento dell'Amministrazione, noa solo non
infrenavano l'azione del sindaco, ma contribuivano al mal go-
verno delle finanze e dei pubblici servizi.
Occorre, pertanto, riordinare e risanare l'azienda municipale, e

eió non si potrà ottenere, come ha ritenuto anche il Consiglio di
Stato nell'adunanza del 19 settembre, se non sciogliendo il Con-
siglio comunale, per affidare ll'Amministrazione straordinaria al-

I'opera vigile ed energica di un commissario Regio.
Cosi provvede Io schema di decreto che mi ouom di sottoporre

all'augusta firma di Vostra Maestå
• VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volouth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ,ministro segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148, nonchè il decreto Luogotenenziale
23 maggio 1918, n. 757;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ar t. 1.

Il Consiglio comunale di Oatuni, in provincia di
Lecce, ò sciolto.

Art. 2.

II sig. dott. Felices .

Toccafondi è nominato com-
missario straordinario per l'amministrazione provvi-
soria.di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Copsiglio comunale, ai termini di legge. "'

II Nostro ministro predetto è incaricato della ese-

cdzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 4 dicembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
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i MINISTRI
§PlE UINOUSTRIA, IL COffMÈRCiO Ë Ill LAVORO)

E PEK L'AGRICOLTURA
Visti gli ar tipolb G, 7 e 26 deRo statuto organico del Realo istituto
incoraggisinóial Napoli approvato con R. decreto 16 setteia-

he 18870 n. 4976merie )
¥iata la dehberazione in data 13' novembre 1919 dell'Is-ituto

predetto :

DetAretano :

È 4pproYair la nomina a socio ordinario residente del Reale fati-
tate di inceraggiamento del socio corrispondente prof. Carlo La-
meri,Xeliberata tiolÑi adt auza del 13 novembre 1919.
11 presente decreto Terrà pubbliento della newita u/ficiale del

Regno.
. Roma, 20 dicemlire 1919.
Il ministro per lidigluurla, il commercio e il lavoro: FERRARIS.

Il ministro per l'agricoltura: VISOCCHl.

IL COKMISSARIO GENERALE CIVILE
PER LA VENE21A TRLDílNTINA

Vista l'ordinaam 28 maggio 1919, x. 031.69del Comando supremo;
Visti il decreto-Luogotenenziale 24 aprile 1919, n. 639, ed il Regio

decreto 15 agosto 1919, n. 1514;
Visto l'art 2 del R. (lecreto 24 luglio 1919, a. 1251;

ORDIl1A:
Le disposizioni dell'oi•diaanzd 23 maggio 1919, n. 031.69, sono

esase alle locazioni dei negozi•e degli altr.i locali di afari, nonchã
di locali occorrenti per uffici pubblici civili e mi itari, di cui il ca-
mano di aRitte superi le misure indicate nell'art. 12 di detta ordi-

nanza; pero, net riguendi di esse, i locatore può, in occasione della

proroga, chiedere un aumento del fitto o della pigione, non o.itre la
misura del quinto.
Anche in caso di nuova locagione, e fino al gmine stabihto
lla prima parte di questo, articolo, l'aumento delraffitto o della

gione non . può eccedere la misura del duinto in confronto del

precedente contrailto.
Le controversie, cui possono dage f luogo tali disposizioni, sono

decise della Commissione istituita a norma dell'art. 10 dell'ordi-
nanza suddetta. Alla medesima Commissione può ricoi-rere l'affittua-
rio anche per ettenere che l'aumento delfa pigione sia minöre di
un quinto, qualora concorrano speciali motivi a giustificare una

tale nichiesta.

Tretto, lE novembne 1909.
Per il coWmissario generale civile: MONTANI.

I.B COMMISSARIO GENERALE CIVILE
PER LA VENEZIA GIULIA

Vista l'ordinanza 23 niaggio 1919, n. 031.69 del Comando supremo;
Visti il deeseto Luogotonenziale 24 aprile 1919, n. 639, e il R. do-

Araho. 15 agosto 1919, n. 1514;
Visto l'art. 2 del R. d.eereto 24 luglio 1919, n. 1251;

Ordinna :

Le disposizioni dell'ordinapza 23 maggio 1919, n. 031.69, sono estese
alle leoazioni dei negozi e degli altri leeali di affari, nonche dei Ic-

sagescorrenti per utilei pubblici civill e militari, di cui il canone
li &Altto superi le misure indicate nelPart. IS di detta ordinanza.

Però, nei ignardi di esse, il locatore puo, in occasione della pro

roga, ehiedÞre un aumento del fitto o de31a pigione, non oltre la

mipura del quilio,
ache in esso di nuova locazione, e fino al termine stabilito

Re¾a pyirna parte di questo articolo, l'aumento dell'affitto o della

pigione non può escadere la misura del quinto in confronto del

pr.seetente contratto.
Le centroversie, cui possono dare luogy tali disposizioni, sono de-

eine dalla €ora.neissione istituita a norma dell'art. 10 dell'ordinanza
sagdetta. Alla nydesima Commissione può ricorrere Fatfittuario an-
che pgr ott are che fauniento della pigione siga minore lel quinto,
dima1Òa, neuen&•na speciali motivi a giustificar;• una tale viellies a

Täyt e 29 dicembre 1919.

Il co?mnissario generg/e civile: MOSCONI

DISPOSIZIONI DIVERSE
Amministrazione della Cassa depositi e prestiti

e degli Istituti di previctenza
Direzione generale della Cassa, 'deppsiti e prestiti

Sezione .autonoma di Credito comunale e provinciala
(f egge 21 aprilo 1898, n. 132 e decreto-legge il Inglio 1904,' n. 337)

Si notifica che, in adempimento a quanto dispone l'art. I del de-

ereto-legge 11 higlio 1904, n. 337, e cole norme fissate dggli arti-
con 38 e 39 _del regghunento approvato con decreto Luogotenen-
ziale 27 agosto 1916, n. 1151, nel giorno 2 febbraio p. v., alle ore 9,
si procederà, in una delle sale a pianterreno del palazzo della Cassa

depositi o prestiti, sito in via Goito, n. 2, alle seguenti operazioni m
ordine ai titoli rappresentanti cgrtelle speciaÈ, 3,75 010 di credito
comunale o provinciale, relativi al prestito di L. 152.532.000, concesso
al comune di Roma col su eitato decreto-legge:

1. Abbruciamento dei titoli al· portatore, rappresentanti cartelle
speciali 3,75 010 di credito comunale e provinciale reintivi al pre-
Stito suddetto, sorteggiati a tutta la lŠ estrazione (f bbraio 1919)
e rimborsati da questa Direzione genetrale.

2. Estrazione a sorte di schede in rappresentanza di n. II80 ti-

toli corrispondenti a n 2411 cartello speciali di cr,edito comunale e

provinciale 3,75 010 pel comp'essivo capitale nominale di L. l 305.500
como da apposito piano d'ammortamento.
Il quantitativo dei titoli da sorteggiarsi è di:

n. 961 per la serie di titoli unitari - capitale
nominale

. . . .
L. 480,500 -

> 202 per la serie di titoli quintupil - capitale
nominale . . . L. 505,000 -

> 12 per la serio di titoli ventupli - capitale
nominale i . . . . L. .

120.000 -
> 5 per la serie di titoli quarantupli - capi-

tale nominale . . . . . . . .. . . L. 100,000 --

Totale n. I180 titoli per il complessivo capitale nomi-
naledi..............L.1,205,500-

Tenuto conto degli interessi da pagarsi al porta-
tori di titoli in L. 2.605.78 1,51 pel semestre al 1°
aprile 1920 e in L. 2 584.503,30 pel semestre al 1°
ettobre 1920, e cioè in totale . . . . . . .

L. 5,190,284 81

Ja somma da pagarsi pel 1920, fra capitale e inte-

rossi, ammonta a. . . . . . . . . . L. 6.395.784 81

Aggiungendo all'annualità del prestito in lire
6,395.754,84 l'avanzo in L. 95,64, della precedento
estrazione (veggasi ayyiso nella Gazzetta ufficiale
n. 10 del 14 gennaioil919), aumentato dei relativi
interessi di un anno in L. 3,59 pi ha una somma

disponibile di .

.
. . . . . . . . . .

L. 6.305.854 07

o quindi un avanzo di
. . . .

L. 69 26
da conteggiarsi nell'estratione del febbraio 1921.

Alle operazioni stesse potrà assistere ilgubblico.
Con successiva notificazione saraitio pusolicati i numeri d'iscri-

zione dei titoli sorteggiati.
Dalla Direzione generale della Cassa depositi e prestiti.
Iloma, 8 gennaio 1920.

Il direttore generale: GALLl.

MTNISTERO DELLE POSTE E DEI TELEORAF1
Avvist.

Il giorno e gennaio lose, in Ghislarengo, provincia di Novara, e im
Pozzolo Formigaro, provincia di Alessandria, sono stato attivate «I

servizio pubblico riceviforio telegafiche, rispettivamente di 16 e 33

at ivata al serv do pubblico una r cevitoria' telegrkfica di 3= classe,
' con orario limitato di giorno.
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3ÆITTISTERO DELI/IlkTTEETTO
Direzione generale della sanità pubblica

Bollettitro settitario settimaliale del bestiame n. 40, dal 10 al 16 aovembre 1919.

N:niiero Numero
Número inile slalle Numero delle stalle

dei coman' a pascoli
dei como o pasconi

int tu Intett' nfetti

Pk0VINCIA CIRCONDARIO PROVLyclA OIRCONDARIO

Oarbouchio ensa ico.
ßsge: Afta epizootida.

Bologna , , , . Bologma . . . . . . 33 1 496 02

Alessandria . . .
Asti . . .

. . . . .
- 1 - 1 a Im31a

. . . . . .
7 - 108 l2

Cuneo...... Alba........ - 1 - I e Vergato...... 6 - 117

» Mondovi.
.
.'. . .

- 1 -
' 1 Brese:a . . . . Breno

. . , , , ,
I I I 3

Lucca . . . . .
Lucca

. . . . . . .
- 1 - I a Brescia . . . . . . 16 4 43 5

Milano . . . . .
NIllano . . .•. . .

- 1 - 1 * Chiari . . . . . .
4 - 12 l

Novara
. . . . .

Novera . . . . . .
--- 2 - 2 g i Saló

. . . . . , ,

5 - lŠ -

Palermo . . . . Corleone . . . . .
.
-- 1 - 8 Verolanuova . . .

5 1 9 8

Perugia . . . . Perugia . .. . . . .
- 1 - 1 0· mo . .5 . Como . . . . . .'. 10 - 32 --

Potánza
.. . . .

Potenza . . . , , ,
I - 1 - t Lecco . .

. . . . .
4 I g 1

Torino
. .

. . .
Torino . . . , , .

- l - I Varese . . . . . . 10 I 13 (3

i re out i a ee Casalmaggiore . . .
3 2 6 IS

17 Crema.,,,,,, 2 - 2 --

Cremona.
. . . . .

4 5 4 13

Oafbeechte statomattee
Lo'• • • •2•¾ Alba

. . . . . . .

- l - I

Cuneo . . . , , , .
- I - I

duneo . , , . . Cuneo . . . . . . .
- 1 - I Saluzzo

. . , , , ,
- I - Ê

Saluzzo . . . . . .
- 1 - I

UWo • • • • • Cento . . . . . . .
4 - 75 2

Potenza
. . . .

Ñtenza . . . . . .
---- 1 --- I Comadehto . . . .

2 - 3 -

Torino . . . . . Torino • . . . . .
--- 2 - 2

Ferirain . . . . . . 10 - 149 6

Vioenza .
. . . . Ÿicenza • •.. . . .

--- 1 - 1
Firante . . • • • Firenze . . . , ,

.' 17 3 42 18

--- Pistoia
. . . , , ,

2 - 6 7

- 6 - 6
.

Rocca S. Catelano ,
I l 2 l

S. Miniato . . . . ,
7 - 18 1

,
AÀs episoe tea. Forli . . . . . . Cesena. . . . , , .

4 1 12 21

Forli.
. . . . . . . I 2 52 18

Alessandria . . Acquí · . . . . . .
1 - 1 Rimini . , , ,

. . 5 - 25 3

Alessandria . . . . 3 2, 5 2 Genova , , . . .
denova

. . . . . . 2 2 2 A

Asti . . . . , . .
2 4 4 7 Grosseto . . . . . Grosseto . . . . . .

6 - 20 -

•Casale Monferrato . 2 - 2 - Lecoe . . . . . . Gallipoli , .
. .

.

2 - 3 -

Novi Ligure . . .. .
I l I i

'
> - Lecca

. . , , . . .
1 - i -

Tortona , . . . . .
- 1 - - I Taranto . . . , , .

2 - 3 ··-

ancona..... Ancona. ..... 3 1 3 •l Livorno..... Livdrae,......- 1 - E

Arekzo . . . . . Arezzo . . . , . . 5 I g Laces . . . . . LocÃa . . . . . . .
10 - 64 9

Avellino• • • • . S. Ang. Lomb. , ,

1 - 3 1 Mantova .
.

• • MaatoYa . . . . .
35 5 152 117

Jšari delle Puglie. Altamura
. , , , ,

I - 11 - ifassa e Carrara • Casteluuovo di Garf. 2 - 7 A

Bari ....... 1 - 3 .-
Massa....... 2 -- 2 I

Jtlluno . . . . Belluno . . . . . .
1 - 2 - Pontremoli . . . .

2 - 5 10

yeltre . . . . . .

1 - 2 1 Messina - • • . . Patti . . . . . . ,
I - I

.

-

Pieve di Cadore 4 2 7 4 - Milaixo. . . . . Abbiategrasso . . .
4 - 5 ..-

Ebne16títo. . . . De ovento. . .

1 - 4 - Gallarate . . . . .
3 5 2 6

Berganiò
.
. . . Bergama . , ,

29 11 73 35 Lodi . . .
.
.

. .
2 3 2 4

Clusone . . . .

2 I 1 > Milano. . . . . . .

9 5 11 12

Treviglio .
. . . i 16 1 51 11 » M¥nza .

. , , , . ..
3 - S -..
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---Nnmero-
de c i

e e
det c mnt

0 oli infetti

PROVINCIA CIRCONDARIO PROVINCIA CIRCONDARIO

Negue: Alta egizootios. Elalatile infettive dei salmi.

Modena
. . . .

Mirandola . . . . . 9 - 309 32

Mòdena . . . . . 15 i 609 72 ' Arezzo . . . . .
Arezzo . . . . . . I 1 1 3

Pavullo nel rign. 3 - 16 - goli Piceno . .
Ascoli Formo , . .

3 1 8 3

Napoli . . . . . ,
Castellammare di St.. 3 - 6 - Fermo . . . . . . . 3 -

.
37 3

apoli. . . . . . ..
-- , 1 - 2 Caltanissetta . .

Caltanissetta.
. . .
- 1 -• 2

Novara
. . . . .

Biella . . . . . . .
14 2 10 13 Cosenza . . , , .

Cosenza , . . . . .
- 1 - 34

Novara . . . . . . 12 1 2Š 4 Ïtossano . . . . . .
1 -

'

25 -

a Varallo . . . . . . 1 - 1 - Cuneo . . . . .
Cuneo . . . . . . ,

- 1 - I

Vereelli . . . , , . 9 1 18 6 Ferrara . . . . . Cento . . . . . . . 1 - 1 -

Padova . . . , ,
Padeva . . . . . .

39 1 106 16 Firenze . . . . .
Firenze . . . . . . L - l -

Palermo.
, , . ,

Termini Imerese. . 1 .... '20 - Forli . . . . . .
Cesena. . , . .

. . <1 - l -

Parma. . . . . .
Borgo San Donnino 2 2 6 42

- Mantova . . . . .
Mantova . . . . . .

- 1 - I

Borgotaro . . . . .
1 - 3 - Modena . . . . . Mirandola . . . . . 1 --

.

7 -

Parma,. . . . . , 2 2 8 6 lleggio di Cal. (a) Roggio di Calabria .
- 1 - 3

Parla . . , , ,
Mortara . . . . . l 5 1 47 Sassari . . . . . Aláhero . .·. . .

- 1 -- I

Pavia·...... 5 3 7 3

Voghera . . . . . .
4 12 7 19 le 8 81 51

Perugia . . . . .
Foligno . . . . . . 4 - 7 3

Perugía. .
. . , , .

4 .- LO 10

Rioti. . . . . . . .
2 - 4 - Norwa.

Speleto . . . . . .
1 - 3 .--

'

Pesaro e Urbino. Pesaro . . . . , ,
2 .- 2 - IÀVorpo

,
. . . . Livorno . , , , . .

- l - I

Urbino . . . . . ,
1 - .. 2 - Parma. . . . . .

Parma. . . . . . ,
l .- 1 -

Placenza . . . , ,Fiorenpuola d'Arda 13 - 309 3 ReggionelPEmilia Reggio nell'Emilia. 1 -- I -

Placenza. . . , , , ,
19 2 106 11 Salerno . . . . . Salerno , . , , , ,

1 - l -

Porto Maurizio .
Porto Mauriziog . . . 1 - 1 - Venezia

. . . . .
Venezia

. . . . .. .
- 1 - 1

Sen Remo . . . . .
2 - 4 - Verona . , , . .

Verona , , . . . .
- 3 - 3

Potenza
. . . .

Melft . . . . , , , I I 3 3

Potenza . . . , , . 3 -.. 3 ¯

3 5
Ravenna

, , . .
Faenza

. . . . . . .
4 - 30 10

> Lugo . . . . , , .
6 - 78 11

Ravenna 3 1 55 13
. . . . . . • Vereine ediptseeeelee.

Reggio di Cal. (a) Reggio di Calabria . - 1 -- 1

Reggio nell'Emiha Guastalla . . . . .
8 1 29 46 ,

Reggio nell'Ihnilla, 13 2 137 73
Baridelle Puglie. Bari. . . . . . . .

1 - 1 -

Roylgo Adria . . . . . . .
6 1 17 5

Caltanissetta . . Caltanissetta . . ,
1 - 2 -

Rovigo . . . . . .
41 3 461 41 Napoli. . . , , .

Castellammaro diSt. - 1 - I

1 Salerno . . . . .
Salerno

. . . . . ,
I - 1 --

Salerno . . . . .
Salerno . . . . . .

3 - 0 -

Siena . , , . . .
Mo'ntepulciano , , .

4 - 55 2

Siena .
.'.

. . . .
8 2 - 30 18 3 I 4 - I

Torino .,... Ivrea....... 4 3 11 10

Pinerolo . . . . .

2 - 2 I
ILebbla

'

Susa ....... 2 - 4 -

Torino . . . . . .
10 5 10 8

Bari delle Pugl.(b) Barletta
. . . . . .

1 - I ..-

Treviso . . . . .
Treviso . . . . . .

1 8 1
,

12
Firenze . . . . . Firenze . . . . . .

1 - 2 -

Venezia . . , , .
Chioggia . . , , .

3 - 30 16
Genova . . . . . Genova . . . ... .

- l - I
Venezin 33 - 285 35

....' Mogine..... Messina...... - 1 - 2
Verosa . . . .

. Veroni . . . . . .

23 3 58 32

Vicenza . . . . . Vicenza . . . . , ,

14 10 42 . 8 1

681 147 4591 1059
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Numero
d le

dei coniuni
ritotti p h

PROVIÑCIÀ CIRCONDARIO

Horbo ooitale analigmo.

Alessandria . . . Alessandria
. . . 1 - 1 -

Casale Monferrato 2 3 - 3 -

Piacenza. . . . . Fiorenzuola d'Arda l - 1 -

>
.

Piacenza.
. . , , ,

6 - 7 -

11 - 12 -

Regmá.

Aquila degli Abr. Aquila . . . . . . 1 - 1 -

> Cittaducale . , , , .

l
.
- °9 -

Campobasso , .
Isernia

. . . . . 1 - 1 -

Chieti . , , , .
Vasto . . ... . . . 1 - 1 -

Piacenza . . . . Piacenza . , , , .
1 - 1 -

5- 13-

Agalass!M eemtagiosa delle empre e delle percore

Avellino, . , , . S. AngelodeiLomb. 1 - l -

Celera det pelIL

Ferrara. , , . . Ferrara . . . . .
.' I - 14 5

Lucca...... Lucca....... - 1 - I

11146,

(a) I dati si riferiscono alla settimana preeëdente,
(ò) Malattia sospetta.

Boll Îno sanitario del bestiame
- nelle terre redente dal 0 al 26 ottobre 1919.

NuräàtoNumero
delle stalledei Co ni
e pae

DISTRETTO
3STERIATORITO

PO LITIC O p.

Afta epizootien.
Dalmazia. . .

. .
Zara .

, , , , , .
4 - 94 -

Trentino . . . .; Ampezzo. . . . . .
3 - 40 -

Bolzano . . . . . .
22 2 239 38

Borgo . . . . . . .
7 4 13 8

Bressanone. . . . .
7 I 21

Brunico . . . . . .
29 - 330 2¾

Cavalese . . , , .
12 - 166 -

Cles
. , , , . . .

33 6 466 104

Merano . . . . . .
21 - l31 -

MezoIombardo
. . .

8 - 29 22

Primero
. . . . .

4 - 7l 2

Riva
.......

2 - 7 1

Rovereto . J. . . .
13 2 138 7

m Slandro , , , . . .
20 I 303 11¾

> 'Trento . . . . . .
18 1 108 48

Venezia Giulia Capod istria . , ,

6 1 539 35

Gorizia. . . . . . .
2 - 2 -

Gradisca
. . . . .

6 - 9 28

Monfalcone
. . ,

10 1 25 12

Parenzo . , , . . .
9 - 89 8

Pisino
. . . , , .

4 -
* 420 -

Postumia
. . , , ,

4 2 25 11

Sesana
. . . . . .

É - 80 lÏ
Trieste . , , . . .

1 - 1 8

Volosca
. . . , , ,

3 1 148 1

256 22 3500 38l

WIMPILOBO g,g.a.

Dalmazia. . . . .
Benoovaz . . . . , 2 - 3 -

Numero Numero Numero
delle dei delle Knin . . . . . . .

2 - 11 - -

N A L A TT I E provingio comuni localitA Zara . . . . . . .
2 - 15 -

epa di malattie Trentino. . . . .
Bolzano . . . . . ,

5 - 6 -

Borgo . . . . . . ,
18 - 111 · 2

Carbonehio ematiae . . . . . . . ,
9 11 18 , a Clos . . . . . . . .

8 - 33 -

Carbonohto sintomatieo . . . . . . , 4 6 6 Mezolom')ardo .? ; ô - 29 -

Afta epizootiça . . . . . . . . . .
48 828 5650 Riva . . . . . . .

8 - 31 -

Malattie infettive det suini . . . .
12 20 132 Tione . . . . . . . ,

36 - 140 -

MoÑa.
. . . . . . . . . , , . . .

6 8 8 Venezia Giulia . Capodistria . . .
l - 2 ..

Fareino eriptofooeloo . . . . . .. ,
4 4 5 Gorizia . . . . . .

2 I 9 I

Rabbia . . . .
.'
, , , . , , . . .

4 4 6 Gralisca . . . . .
1 -- 1 -

Morbo coltale maligno . . . . . .
E 11 la Monfalcone . . . . 2 - 5 -

Rogna .....,........ 4 5
.

13 Pisino.. .... 2 - 4 -

Agalassia contagiosa deBe capre e Pola
. . . . . . .

3 - 4 .-.

deUo peoore . . , . . . . .

I l 1 Pástumia . . . . .
6 3 8 3

Colera dei 94111 . . . . . . . . .
2 2 20 Sesana . . . . . . 6 à 23 -

Tubereolosi bovina. . . . . . . . .
- -- - Volosca . . . . . , 2 - 25 :...

Valuolo OVIRO
. . . • • • • • • •

- - -

,
11
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Numero i
Ndulef0 dãúe stille
dei domani e pascoli
infetti infetti

DISTRETTO
-SOmlüflHTO Se .-. 2 =

POLITICO (Eg . .$ g ¤ ·g.g

Valuolo owino.

Dalmazia.
. . . . Bencoyaz . . . . . 3 - 31 -

Knin ....... 1 2 7 4

Sobenico. . . . . ,
1 - 21 -

2ara
.......

3 - 50 -

821214

Italattle infettive -del suini.

Dalmazia
. .

. . Kain . . . , , . .
2 1 39 5

Za,ca........ 2 - 5 -

I'renuno . . . . Borgo . . .
. . . .

1 - 4 -

Brunico . . . . . .
- l - 1

Clba........ 3 1 9 2

Venezia Giulia Parenzo . . . . . .
- 2 - 6

8 55714

Carisonelaio enaatteo.

Dalmazig . , , , Knin . , , , . . . 1 -- 1
.

1

Zara ....... - 1 - 1

1 1 2 2

Co.lera dei g>olli,

trentino . . . Trento. . . . . . . l - | 2 | -

I4IEPILOC.O.

Numero Numero Numero
dei dei . delle

M A L A TT I E distretti Comuni località
polittoi

dun casi di malattie

Mca epizootica . . . . . . . . . ,
23 2 8 3881

Rogna............... 18 lle 400

Vainoto Ovino . . . . . . . . . , ,
4 10 125

himlattle infettive dei suini . . . . 6 13 71

Carboschio ematico
. . . . . . . ,

2 2 4

Colora d-i polli . . . .

.
.
.

. . .

1 . I ,2

Garbonshio sintomatico
. . . . . - - -

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMEROIO E IL LAVORO

Media dei consolidäti negoziati a contanti nelle Borae
del R há nel giorno 9 gennaio 1920.

CONSOLÌDATI Con godimento Note
in oorso

3.50 °j, nette (1906) . .

80 70 -

3.50 */, metto (1902) . .
- -

3 "je lordo . . , , , . .
- -

5 °/, netto . . . . . . . 86.77 -

Corso medio dei cambi..
del gior,no 9 gennaio 1920 (art. 39 Codice di commercio).

Parigi 121,28 - Londra 50,68 - Svizzera 238 27 - New York 13,43
- Oro 200,93.

I II I I I I I I I i

filNISTERO DELL.M JUNANZE

Disposizioni nel personale cupenµente:
Direzione geneë•ale ¢lei catasto e dei.sm•vizi tecnici.
Con decreto Luogotenenziale.del19 gennaio 1919:

Emanuelli Angelo, geometra di 3a classe;.4, a sua domanda, coUo-
cato in aspettativa, per motivi di salute, a decorrere dal lo giu.
gap 1 19, boli l'annuo segno di L. 2162,50.

Con R. deoreto 21 luglio 1919:

Orlando cav..Giovanni, ingegnore.di 2a classe, A,. a sua dorganga
collocato in aspettativa, per motivi di salute, a decorrero dal
1 giugno 1010, con l'annuo assegno.di.L. 3600.

Con R. decreto del 27 luglio 19l9:e

Berglacomi Ernesto, geometra,di Ø, classe,,è, a sua domanda, col-
locato in aspettativa, per motivi di famiglia, a decorrere dal

25 luglio 1919.
Con R. decreto del 3 agosto 1919:

Busan Ettore, disegnat0Pe di ga classe, è, a sua domanda, collocato
in aspettativa, per motivi di salute, a decorrere dal 1° agosto
1919, con l'annuo assegno di L. 1170.

Melopu cav. Giovanni Batti'sta gegnere capo di la classe, ð, g sua
domanda, collocatö in asifettiva, per motiti di salute, à decor-
rere dal 1" agosto.1019, con l'annuo assegno di L. 4700

Con R. decreto l aggto 1919:
Pittella Giuseppo, ingegnere di 5a classe, è a sua domanda, collo-

cato in aspettativa, per motivi di salute, con, decorrenza dal
lo luglio 1010, con l'annuo assegno di L. 1841,66.

Con R. decreto del 10 agosto,1949,:
Gilli Ezio, geometra di 5a classe, é, a sua domanda, collocato in

aspettativa, per mopyi di suute go.n locorrenza dal 1° agosto
1919, con l'annuo assegno di L. 1458,33,

Rossi Romolo, geometra di 4a classe, ð, a sua domanda, collog o

in aspettativa, poi mòtivi di salute, a decorrero dal 1° agosto
1919, con l'annuo assegno di L. 2475.

Con R. deereto 14 settembre '1919:
Cossu Battista, disegnatore di 56 classe, ó, a sua domanda colloaato

in aspettativa per motivi di salute, a decorrere dal 1° settein.
bre 1919, con l'a.nouo assegno di L. 1770.

Con R. decreto 2 ottobre 1919:
' Sasse'la M,artino, ingegnero di 4 classe, o, a sua domanda, co)IO..

g I.o in aspettativa, per motivi di famiglia, a dedorrere dal 21
settembre 1919.

Con R. decreto-6 ottobre 1919:
Orlan!i Luigi, computista di 33 classe, è, a sua domanila, co110ca.to

in aspettativa, por inotivi di salute, a decorrere dal 1° settem.
bre 1919, con l'annuo assegno di L. 2187,53.
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione genefale dël Debito pubblico

W Pubblicazione.
Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 fel testo unico dello leg'gl sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglie

1910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. tieereto 19 feb5'raio 1911, n. 298; ed in esecuzione del decreto Luogote-
nenstate in data 13 dicembre 1917, n. 2029;

.
Si hetidea che ai termini delfart. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione, delle sotto designate

rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affincho, provie le formalità preseritto dalla legge, ne vengáno rilasciati i nuovi;
Si diffida pertanto chiauque possa avervi interosse, che un mesedopo la prima delle prescrittotre pubblicationi del presenteavviso

sulla Gazzetta ufficiale si rilascoranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano stato opposizioni notificate a questa
Direzione generale nei modi stabiliti dg'art. 76 del citato regolamento, modificato dall'art. 1° del detto deeroto Luogotenenziale.

CATEGORIA NIIMERO AMMONTARE
della

del de11e INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
di ciasenna

debito iscrizioni isenizione

P. N. 5 010 268ß8 Patronajo scolastico di Porcia (Ud e) . . . . i . . .
. . . .

L. 33 -

Cons. 4,53 0(0 51853 Congregazione di carità di Buia (Udine) . . . . . . . . . . . .
L 150 -

Roma, 2 gennaio 920. Il direttore generale: GARBAZEI.

(Elenco n. 24). 8 Pubblicazione
81 dichiara che le rendito seguenti, per orroro oooorse nella indicazioni dato dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pubbHoo,

Tennoro intestate e vincolate come alla colonna '4, mentrechè Movovano' invece intentarsi e vinoolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le' vore indicazioni dei titolari dello rendite stesso:

6 e Intestazione da rettificare Tenore della rethiâoa
Debito Ë .5 e

l 2 3 4 5

3,50 0¡O 527036 28 - Di Lorenzo Assunta di Angelo, minore, sotto Di Lorenzo Maria Assuda di Angelo, mi-
la patria potestà del padre, domiciliata note, ecc., come contro
a Napoli.

Consolidato 115000 70 - Merzani Romilda di Angelo, minore, sotto : Merzani Benilde di Angelo, minore, ece.,
5.0(0 la patria pd.osta dei padro, dordic. a flo- : come contro

stoa Mgss. (America)
3,5') 010 620088 35 - Comola Maria di Pietro, minore, sotto la Comola Carolina-Maria di Piestre,ecc.,eome

patria potestà del padre, domic. a Pal- contro
lanza (No¡var , con usufrutto vitalizio a
Coin la Pietro di Giuseppe

P. N. 11195 27 - Casarin-Copolà Giuseppe, Robarto, Rina di Casarin-Copola o Copula Giuseppe, Roberto,
4,50 Og0 Luigi, minori,.sott.o la patria pç¢ehtá.del Caierina di Luigi, ecc., come contro

padre, doinic. a Cagliari
3,50 0¡0 951889 70 - Casariti-Copola Peppino, Roberto e Rin3 di Casarin-Copola o Capula Giuseppe, Roberte

Luigi, minori, sotto la patria potesfä del e Caterma di Luigi, minori, ece., oome
padre, domic. a Cagliari contro

A termlat dell'art, 167 del regolamento generafy sul Debgo pub>llco, Spprovato com R. decreto 19 febbalo•¡911, n. 208, al difBda
shianque possa avervi interesse che, traneorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non stone state
notificate opposizioni a questa Direzione generalo, le latestazioni suddette saranno nome,sopra rettilleate

Roma, 13 dicembre 1919. 11 direttore generale: GARBAZZL
- i i - E I IIIII

amaf•rimento di ricerata (36 pubblicazique). (El. n. 19).
Si notifica che à stato denunziato lo smarrimëiitó dela gottotu-

diesta ricevuta rgiativa a titoli di debito pubblico presentati pei
operizioni:
Numero ordinale portito dalla ricevuta: 120 - Data della rice-

vuta: 31 luglio 1919 -- Ufficio che rilascio la ricevuta: Intendenza
di finanza di Bari-Intestgono della ricevuta: Turi Pietro fu Giu-
seppe (pos. n. 678642) - Titóli del debito pubblico al portatore a I I

-- Amiñontare della rendita L. 810 -- Consolidato 5 010 - Decorrenza
1° Inglio 1919.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 200,
si diffida chienquo possa avervi interesse, che, trascorso un mese
dalla data d la prima pubblicazione del presente avvise, sensa
che sieno intervenutp oppos½ioni, saranno consegnati a ohl di ra-
gione i nuovi titoli pt'oveñienti dålþi eseguita oþerazione, senza
obbligo di restituzione della relátiŸ& ticevuta, la quale rimastà di
acasun valore.

Roma, 20 dicembre 1919.

Il dire¢tore generale: GARBAZZI,



120 Gazzetta uffldiale del Regno d'Italia

MINISTERO DEI, TESORO
Direzione generale del Debito pubblico

Os Puxob15osezionne.
.
Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R, deorato 17 luglio

(910,sa. 536, e 75 del regolamento generale approvato con Regio decreto'19 febbraio 1911, n. 298;
Si notifica che ai termíni dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certiflekti d' isogizione delle sotto designate

rendite, e fatta domanda a iluest'Amministrazione aßlachè, pi•evie le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.
- Si ditada portanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
sulla Gassetta utliciale, si rilasoieranno i nuovi certifloati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notifloate a questa
Direzione generafe nei modi stabiliti dall'art. 26 del eitato regolamento.

CATBGORIA NUMERO
Al (ONTARE
della rendita

del . INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI annua

debito
dl isorizione

•

di oiseenna
iserizione

5 ei0 1943181 Per la proprieta: Baldi prof. Dario fu aiv. Raffaello, dom. in ca.
Solo oertinoato gliarl . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

L. 545 -

Ruda p oprietà Per, l'usufrut : Baldi Giuseppa fu avv. Éaffaello, nubile, domi-
ciliata in Radd4 (Siena).

3.50 01( 576688 Per l'usufrutto: Conginntamente e cumulativamente a Lala
Solo oertificato Dara Antonio fu Antonimo e Lala Annetta fu Antonino,
di usufrutto moglie di Aricò Michele fu Antonino, dom. in Palazzo 17 50

Adriano ......................... >

Per Iasproprieth: Enceola Giuseppe,Antonino, Carmelo e Prau.

cesca, nubile, fu Salvatore, eredi indivisi del loro padre, de-
miciliati in Palazzo•Adriano (Palermo) '

576689 Per Pusutt'utto: Intestata come all'usufrutto precedente . . .
>

14 -

Solo certincato
di usufrutto Per la proprietà: Lala Anzon Antonino fu Giovanni, dom. a

Palermo

576690 Per l'usufrutto: Intestata come all'usufrutto procedente . . .
>

10 50

Solo. certificato
Per la proprieth: Aprorelli Vincenzina få Francesco, moglie

di usufrutto di Giglio Luigi fu Alfonso, dom. in Palazzo Adriano (Pa- ¡

1ermo)

189751 Aquarone cav. prof. Bartolomeo fu Leonardo, dom. in Porto i 213 50
Maurizio ............,........... >

457577 Per la proprietà: Rossi Rosa fu klessandro, moglie di Minozzi 245 -
Solo certineato Alfredo, dom. in Monga (Milano) . . . . . . . . . . . .

nuda
. p oprieth PerAl u tutto: Ubaldi Carlotta fu Antonio, vedova di Rossi

Conts 010 87406 Per l'usufrutto: Saraceno Teresa fu Bebastiano, vedova di 1000 -
8010 Certif!CatO AmaÉO Emanuele fu Vincenzo, dom. in Catania

,

. . . . .

di usufrutto
Per la proprieth: Amato Sebastiano fu Emanuele, dom. a Ca-

tania
,

92334 Lombardi Delezia di Crispino, nubile, domiciliata a San Quirico 50 -

(Grosseto) ........................

3,50 0¡O - 531145 Ca,puzzo Giuseppe fu Antonino, dom. a Palermo
70 -

258368 Parisi Francesco Paolo fu Giuseppe, dom. a Calatafimi (Travani)
• Vincolata ......................t.. -

"

547019 Per l'usufrutto: Falco Luigi fu Stefano . .
> 525,-

so o cet'tifloato . Per la y otA : Falco Maria di Luigi, minore, sotto la patria
i usufrutto pode el padre, dom, a Napoli

54702û Per Pusufrutto: Intestata comè°all'usuleutto precedente, . . .
» 525 -

solo certigesto
di usufrutto Per la proprieth: Falco Elena di Luigi, ecc., come la prece-

dente
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SATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del deHe DÙESTAZIONE Dxt.LE IBCRIZIONl rendita annua

debito Isarlsioni eu a

3,50 0¡O 547021 Per l'usufPutto: Intestata come aH'usufrutto precedente . . . . L 525 -
so o eer deato

Per la proprieth: Falco Ida di Luigi, oce., come la precedente.

54'1028 Per l'usufrutto: Intestate come all'usuffutto precedente . . . . » BRE -

t
Per la proprieta: Falso Bianos di Luigi, eee., some la preoedente.

547023 Per Pasufrutto : Intestata come all'usufratto precedente . . . . 525 -
solo certinoato Per la proprieth: Paloo Ada di Luigi, eco., come la precedente.
di usufrutto

382002 -

140851

533817

742037

754933

513971

513972

581330

732493

Roma, 31 ottobre 1919.

Paone Giovanni di Ferdinando, domiciliato a Øsgaano Ami-
. ternq (Aquila). Vincolata . . . . . . .

7 -

Mulð Giovannina di Giuseppe, minorenne . . . . . . . . .
210 -

Isoegna Ester di Modestino, moglie di Caielli Alfredo, dom. in
Napoli...........................» 70-

Camilla Remigio fu Giovannigresidente a Viooforte (Guneo).
Vincolata ........................ > 35-

Intestata come la precedente . . . . . .. . . . . . . . . . .
» 91 -

Confraternita di San Valentino in Stimigliano (Perugia) . . .
> 17 50

Intestata oome la precedente . . . . . . . . . . .
> 14 -

- Saccaro Miehele fu Giuseppe. Vinoolata . . . . . . . . . .
.» 56 -

, Di Sanzo Domenico fu Vineenzo, dom. a Saracena (Cosenza).
Vincolata ..........·.............. > 7-

II Direttore generale: GARBAZZL
I

CONCO.¯E S.I

BANDO DI COÑOORSO
e statuto per Passegnazione di borse di studio a gio-

vani studenti delle provincie italiane redente.
Art. 1.

Per elargizione dolla lianca cooperativa dell'Associazione agraria
parmense, del Corisorzio agratio cooperativo di Parma, della Cassa
di rispaimio di Parma e di Anonimo manifloo sono istituite presso
la R. università di Parma per Panno aooademico 1919-920, n. 10
borseAi studio a favore di, studenti provenienti dalle provincie ita-
liane gdento (v. articoli 3, 4).

Art. 2.
Clasonna borsa ha il valore di L. 500 pagabili presso la Cassa

dell'Università in cinque rate mensili di L. 100, al 1° dei mesi di
febbraio, marzo, aprilo,*rnaggio, giugno.
La prima rata potrà essere pagata subito dop o l'assegnazione

fatta dal Consiglio accademico (art. 4) senza produzione di altri dp-
oumenti,
Per ottenere 11 pagamento delle rate successive ed eventualmente

di rate arretrate non esatto, lo studente dovrà presenta re un atte-
stato di frequenza rilasciato dai professori dei corsi obbligatorî a
cui sarà isoritto.

Art. 3.
Delle suddette borse:
due sono riservate a studenti provenienti dalla Venezia triden-

tina. gon BPA-•4 a auelli di classe agricola;
ma ti otto saranno assegnate a studenti delle due Vene-

zie, Tridéntina e Giulia (compreso Fiume) o della Dalmazia, colla
riserva o1Êdne di esse siano attribuite a studenti di medicina pre-
feribilmÄte lauroandj.

Art. 4.
Per concorrere alle suddette botse dovra presentarsi domanda in

carta libera indirizzata al presidente dell'Istituzione « Borse di sta-
er studenti delle terre redente > 11 rettore pro-tempore della

Universitå di Parma, corredata dallo stato di famiglia e da do-
c ti dai quali risul‡a la eondizione economica di essa e la sua
a Tenenza alle Province sopra indicate e da un certiûcato rela-

tivo agli studi compiuti, attestante dei punti in essi ottenuti.
Il termine per la presentazione delle ,domande à Assato al 31 gen-

naio 1920.

Dell'assegnazione delle borse giudicherà il Con siglið accademico

Parma, 20 dicembre 1919.
- 11 rettore: A. Berenini.

Il 17. direttore di segreteria: G. Vandini.

PÀRTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE
CAMERA DEl DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO

'Domenica, 21 dicâmbre 1919. ·

(Continuazione).
Presidenza del presidente ORLANDO.

Seguito della discussione sulla proroga delfeseeizio
provvisorio dei bilanci.

NITTI. Sgombrato 11 campo da tali preconcetti, la verita sulla que-
stione di Fiume A che essa non era materia di trattati che fu richiesta
suocessivamente alla guerra, che in questa questione pertanto gli
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Alleatt possono avere un punto di vista diverso dal nostro senza
vanir meno at loro doverffällaTorõ¾àlifzTiŸàrsiÊÎoi Com-

menti).
riconoscendo che Fiume è cittå italianissima, non dobbiamo

con r gypta questione in modo astiösb ed ostile verso i nostri
Allea p non possiamo dire, con giustizia, che, senza Fiume e le
terre dalmste, sono falliti i fini essenziali della nostra guerra. (Com-
mege.

Abl)ia,mo viato e abbiamo avuto cið che chiedevamo prima
della guerra.

La questione di Fiume à sorta dopo che, in conseguenza della

guerra, la fisonomia 'politica dell' Europa si è venuta profonda-
ment.a mpgificando, e dopo che il plebiscito di quella eroica città,
ha fatto della aspirazione di Fiume una aspienzione cara al nostro
cuore. ( Approvazioni).

11 Governo farà quanto è possibile perchè i diritti di Fiume
siano ridgettati (Vive approvazioni). E può aggiungerg che niuna

cosa fino ad ora à compromessa. (Commenti).
Senonchè raon solo non bisogna venir meno al rispetto dovuto

agli Alleati, ma l Italia, come ¶eve portare una nota umana nei

rapporti oi nemici Vinti,scogl deve avere. una nota di cordialità
verso i popoli coi quali à stata insieme in guerra.

Al didopra di tutto conviene avergggg ghe 1 ajja deve
assere e deve considefarsi cóie"tína Ñza viva e fa)tiva gi demo-
erazia e Ai pace.
Il 12 settembre ti & determinata in Piume una situazione non

facile. L'òratore fu cebeuiato as'pramente per le dichiarazioni ghp
allora fece alla Camera. Ma il tempo giddichera. Quanto a sè, l'o-
ratore 4 gcuro di aver parlato con(asseltitipMbifWaf*pfopositi o
come doveva parlare il capo del Governo d' Italia, e cioþ di un
paese che non può a cuor leggiero essero lanciato in pericolosa av-
Ventura.

Gli Alleati, con cortese riguardo, hanno lasciato a noi, ed al
tempo, di risolvere la situazione. Il Gorerno intanto, se dovette in-
terrompere i rapporti diretti con ja città di Fiume, non poteva
consentiriche linohile iÑ afe'ese a soffrire. Epperò subito prov-
Tide, per mezzo della Croaë Rossa, a Ÿettóvagliare la ciitä.
Il Governo inspirò la sua azionè allo scopo che non si versasse

aangue ‡tpliano p che nel dissénso'eirca i mèzzi pel conÅg mÏìito
di un altodlae comune non"st'frapponésse rieliilii stä vig a Ã¶
yltt);na I‡aliana.

JI: ,a‡ata dunque cura del Governo di evitare ogni conflitto non

assolutamente necessario per non infelenire i ralíporti interni dgla
Vits'pazionale e per cotitinuare più sWenamente le trattative cogh
Stati esteri e alleati.
..-11.ministro degli esteri ha esposto i termini del progetto da
noi preseñtato, con la considerazione amichevole della Francia e
dell':Inghilterra. Ma non ancora si giunti ad una e nólusione.

Intanto perché i nobili cittadini di Fiume non si credessero ab-
bandonati da noi, il Governo ha diohiarato che considerava come

un minimo le proposte da esso forníalate circa Fiume.
In pari tempo 11 Governo ha invitato le forze regolari e irre-

golari, che colà erano, di ritirarsi dalla città. La grande maggioranza
della popolazione numana ha accolto con simpatia questo passo del
Governo italiano.

.
A Pmme si à prodotto un largo movimento di opinione favore-

Vole alla condotta e alla tesi del Governo.
Ed in una riunione del Consiglio nazionale, tenuta pochi giorni

or sono, fu deciso, alla quasi unanimità, di accettare le proposte
e il programma del Governo italiano.

Siccome questo voto, obo erg l'espressione legale di questa il-
legale situazione, se rispondeva evidentemente allo stato degli spi-
riti, ma non al sentimento di una minoranza faziosa, si penso di

interrogare, per mezzo di un plebiscito il popolo di Fiume.
Sul risì11tato di questo plebiseito, che fu tenuto giovedi scorso,

mancano notizie preqise, ma da quelle sinora giunto sembra che

abbiano votato più della metà degli inscritti e che i quattro quinti

.a_ignoÆohtarati.perlaAssideFConsiglIõ~iläifõiiil (Ÿ¢ü '&

varioni - Commenti).
Senonchè le minoranze che sofió in Flame, non hanno permesso

eenche questa volta il libero esplicarsi della volonti popolare o
non pare che il plebiscito avrà la a esecuzÃone. (Cegarngnti ar&
ma¢i).

Nog myorta ! Ciò che é chiaro à che anoþe nel sentimento della
cittadi anza di i.uine è entrato &convincidiento cho IL Governo
tgÚaŸo'n "Å máiÈerente 41 gridodi dolore Âhe gli viene da Fiume,

tron On3fffereátfalla sorte di Flume.TTitissifne approvationi).
Basta questo pensiero per consentire di agire con serenita e

maggr gqcisione. (Vivissima o¢provazioni - Applausi - Cons-
enti - Interruzioni all'estrema difnistfW).
IÌtŸbÃOËtËntÂ tregua ai coäiliftf e"ai rencori. Si lasci ohe il

Governo agisca con moderazione per modo che questo incidexto non
Ja@gi ferAcos dolorose.

Agggorevole Federzoni, che gi gegra pel mantenimento del
presente stato di fatto, osserva che noi abbiamo bisogno di uno
stato di diritto che sia garanzia di pace per tutti. E di questo con-

a che e Ë1)opoli jugoslavi si persuaderanno.
ÊÌ¼efe olie la gestione di Fiuge non è afatto compromessa e

che Wa farffdella Francia e delÏ' Inghilterra ha un consenso ami-

ehevele:se non yna completa adesione, e ehe la corrente dominante
nella città di Pi ume é ormai nel senso dello vedute del Governo

itp iano, ,

Per (nanto riguarda l'altra grave questione della Dalmazia.
49po gf incidenti del 19 novemilre rileva ehe l'ammiraglio 31illo
fece in qqqlla occasione la dichiprazione che 11 Patto di Londra deve
eÑre' infegralmenie rispettato. Quga dichiarazione non è consen-

ti‡a ad un ammiraglio, ed 11 Goverito espresse alPammiraglio Millo
la sua gaapprovazione, ricordando e riajiermando che il potere mi-
litgre deve essere subordinato al potere civile, al Governo civilmente
kes ðrì¾ e ivi applausi - Commenti animati).

L'ammiragho Millo rimane al suo postoper solo adegigimento
dei suoi doveri militari. Si accerteranno, a suo tempo, le responsa.
bBità. (Commenti).

Spera che le sincere parole del Governo persuaderanno la Go-

mera e il Paese. L'avvenire dirà quali sforzi il Governo abbia fatto

per evitare, da un latp, dolorogi conflitti, e, d'altro lato, perioolose
oomplicazionþ tutelando, in pari teinpe, oporgymente, i ri‡tì e
11ideressi d"Ìtalia. (Vive approvationi - 1sterfugig a rumori
un'estren½ sinistfa).

Si è richiesto al Governo un prcgramma. Esso consiste nel formo
proposito di usoire, al pin presto, dalle)Ñëenn dit

Conviene perció evitare a tutti i 'bosti che ei erippi g,lla
amera e nel paese una troppo profonda scissione.
L'or store gi propone di indurre i socialis$, anche loro malgrado,

a collaborare alla salvezza del paese. (Interrujiomi aig'¢sgreg si-
þistra).
'

Nessuno vuole avventure, nessuno vuole nuove guerre. A queg
proposito annuncia che alla ripresa deflavoriprgentir un disegno
di legge diretto a regolare la dichiarazione di guerça in relaziogo
all'articolo 5 dello Statuto, col riconosciinento ilelÍe più gþip &
coltà del Parlamento. (Vivi applausi su juni ( banchi- Compagi).

ulla è più grande per la dignità del Parlamento che cqqqqi-
sterà uno dei diritti essenziali per la vita della nazione.

Facile sarebbe un programma di gìandi proinesse, che non co-
stano nulla. Ma non devesi promettere che ciò che si ha la sicur,ezza
di mantenere.

Ripete che intanto quel che più importa à vincere le difflooltà,
d'altronde prevedibili e dall'oratore prevedute, dall'attuale perio4o
del dopo guerra.

Ha intanto la sicurezza che l' Italia sarà il prímo fra i paegi
d' Europa che uscirà dalle presenti distrette finanziarie.

Per quanto riguarda il nostro atteggiamento verso le popola-
zion i che sono venute con noi, come ha dichiarato ai rappresentanti
delle popolazioni dell'Alto Adige, la politica di larga agonog, qþq
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ora adottata nei loro riguardi, sarà tale da garentire non solo i
loro interessi, ma anche i loro sentimenti. Questo dicasi anche in
riguardo dei nuovi nuelei slavi che entrano a far parte dol, nostro
Paeso.
La necessità immediata 4 ora di avere il credito alPestero per

rifaroi su quella via ohe, attraverso grandi sacrifici, et deve gui-
Agre all'auspicata prosperità.
Il cammino sara doloi'oso, e perciò il Governo conta sul leale

eencorso anche degli avversari, nell' interesse delle classi lavoratrici.
Il presente período ricorda un uguale periodo di coneitazioni,

di difficoltà, di agitazioni, che l' Inghilterra attraversò dopo le guerre
napoleoniche. •

Eppure fu in quegli anni torbidi e agitati che maturarono i ger-
mi della futura potenza eeonomica dell' Inghilterra.
E così, concludendo, P oratore ha ferma fede che, attraverso le

diffleili e dolorose prove dell' ora presente, maturerà la prosperità
o la grandezza d' Italia. (Vivissime approvazioni - Vivissimi e
prolungati applausi - @eeamenti animati).
Todi. Chiusura 1

PRESIDENTE, mette a partito la chiusura della discussione.
(I' approvata - Is seduta é aoapesa per alcuni minuti).

(Continua).

COMITATO ESECUTIVO
per le onoranze al ferrovieri dello Stato caduti in guerra
ßede: Direzione generale delle ferrovie di Stato - ex-Tilla Patrizi

ROM A

PROGRAMMA di ooncorso nazionale per un monu-
mento da erigersi in Roma alla memoria dei fer-
rovieri dello Stato caduti in guerra.
1. È banditp un pubbl1eo concorso, tra scultori italiani, per un

monumento da elevarsi in Roma alla memoria dei ferrovieri dello
8tato cadati in guerra o pr sausa della guerra, in servizio militare
e ferroviprio.

2. ÏÄ ýarti scultoree ossenziali del monuneoto e le iscrizioni
dovranno essere in bronzo; ma 6 lasciata ai concorrenti piena li-
berth nello svolgúnente del tema, nella scelta e nell'impiego del
materiaÍe di costruiiotie, nelle dimensioni dell'opera in rapporto
alle particolari condizioni locali. si vuole tuttavia che il monumento
porti anche ,qualche impronta propria della classe ferroviaria; e che,
oltre all'epigrafe da stabilirsi, vi figurino pure in qualche modo i
nomi dei eaduti, ohe som eiesa ottocento.

3. Per l'esecuzione e l'erezione del monumento è stanziata una
somma di lire duecentooinquantamila (250.000). 11 Coraitato fornirà
gratuitamente, nella quantità occorrente e fino al massimo di sei,
konnellate, il bronzo di sui dispone. Le fondazioni fino al livello del
suolo sgranco eseguite dall'Amministrazione delle ferrovie di Stato
a proprie spese.

4. Il monumento dovrà sorgere entro il recinto, di proprietà
delle ferrovie dello Stato, in oui si sviluppa la via carrozzabile di
accesso alla fronte prineipale del palazzo della Direzione generale
(ex-villa Patrizi). Quest'area, con l'ubicazione approssimativa del
monumento e dell'accesso earrozzabile, è raffigurata nella tavola
qui annesda, la quale (à anehe un'idea della sistemazione generale
qhe in armonia oon la sede del monumento potrà darsi a tutto il
recinto.

5. I concorrenti dovranno presentare come progetto un bozzetto
in gesso a tutto rilieve dell'insieme del monumento, nelle dimen-
sioni di un sesto dell'eseenzione, e lo sviluppo pure in gesso di un
elemento principale flgarativo del monumento stesso, nelle dimen- .

sioni di un terzo dell'eseenzione. I progetti dovranno essere accom-
pagnati da una relazione esplicativa e potranno anche essere illu-
strati con disegni, fotografie, eco.

6. I progetti dovranno essere contrassegnati con an motto, il
laale sarà ripetuto sopra una busta suggellata,- contenente il nome

e l'indirizzo esatto delPautore. Questa busta sarà aperta soltantb

qualora il relativo progetto sia proposto per la scelta o premiaA
zione.

7. I progetti e i documenti che 11 accompagnano dovranno es-
sere consegnati, completi in ogni loro parte, alla sede del Comitato
(Direzione generale delle ferrovie di Stato in Roma, ex-Villa Pa-
rizi) non più tardi delle ore 12 del giorno 1° luglio 1920, trascorso
il quale termine ki tempo non potranno più per nessuna ragione
essere ricevuti.

8. Una Commissione composta di tre noti artisti (di cui almeno
due scultori), che saranno designati dal Ministero dell'istruziono
pubblica (Antichitå e belle arti), e di due membri del Comitato eso.
cutivo, che saranno designati dal Comitato stesso, esaminera i pro-
getti, e, classificandoli secondo il loro merito artistico, giudicherà
se il migliore di essi sia, tanto per merito assoluto quanto in ray
porto alla somma stanziata, degno di essere prescelto per la ese-

cuzione.

9. 11 giudizio della Commissione sarà inappellabile. L'autore del
progetto che sia prescelto sarà incaricato dell'esecuzione delPopera,
sotto l'osservanza delle condizioni del capitolato d'onori qui appropio
riportato e del contratto, da stipularsi in base al capitolato, stessa.
Il risultato del concorso verrà pubblicato sulla Gazzega N//lcialp
del regno d'Italia e sui principali giornali quptidiani di Roma.

10. Sono assegnati tre premi, uno di L. 5000, uno di L. 3000 ed
uno di L. 1000, rispettivamente ai re progetti che, seguendo il pre-
scelto in ordine di classifica, siano dalla predetta Commissione gin.
dioati meritevoli del premi stessi. Il progetto vincitore e quelli
premiati rimarranno di proprietà del Comitato.

11. 11 Comitato si riserva il diritto di fare introdurre nel pro-
getto prescelto, col consenso delPantore, le modificazioni del casoy
includendole nel contratto senza che possano dar luogo ad aloup
maggior compenso.

12. Dopo 11 giudizio della Commissione i progetti verranno espo-
sti al pubblico per un periodo di 10 giorni.

13. I progetti non premiati dovranno essore ritirati entro un

mese dalla pubblicazione del risultato del concorso, presentando la
ricevuta rilas:iata all'atto della loro consegna: trascorso tale ter-
mine di tempo, il Comitato non rispondera della conservazione
di essi.

14. Il Comitato non assume di eseguire spedizioni, svincoli fer-
roviari, trasporti, ecc., per conto dei concorrenti; ab risponde dei
danni derivanti da ritardi, trasporti, consegna delle opere e loro
collocamento e rimozione nei propri locali, ecc.

15. L'Amministrazione delle ferrovie di Stato concede il tra-
sporto gratuito, sulle proprie linee, dei progetti che debbano par-
tecipare al concorso, ovvero che vengano, dopo il ritiro, rispeditt
alle stazioni di primitiva provenienza; come pure dei materiali
occorrenti per Pesecuzione del monumento o pel trasporto delle
parti di monumento già eseguite. Questa concessione si intenderà
fatta a condizione che PAmministrazione ferroviaria non debba ri-
spondere di nessun danno o avaria, da quaÏsiasi causa derivanti.
Per fruirne, ed ottonere gli appositi documenti, gli interessati
dovranno in tempo debito farne richiesta scritta al Comitato, in-
dicando esattamente nella richiesta stessa: mittente e destinatarlo
(escluso come tali il Comitato) e relativi indirizzi; stazioni mit-
tente e destinataria; natura, quantità e peso dei singoli colli;
vagoni eventualmente occorrenti. Per i trasporti a carro completo,
il carico e lo scarico dei vagoni devono essere eseguiti rispettiva-
mente dallo speditore e dal destinatario.

Roma, 22 dicembre 1919.
Il presidente: C. Crova.

Il segretario: L. G. Maccallini.

Al programma sono allegati: ¾n capitolato di oneri, una ta-
vola illustrativa ed olcune note sull'opera ferroviaria in guerra.
Per averne copia, rivolge-sirai sodalixi artistici, ovvero alla

sede del Comitato(Direzions generale ferrovie dello Stato, Roma).
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CRONACA ITALIANA

8. E. Il ministro mante Perà•arls & partito l'altra sera

per Parigi, chiamatovi da S. R. 11 presidente del Consiglio, dove con
Lloyd Georgea con gli altri ministri alleati verranno trattate le

guestioni economiehe ehe interessano l'Italia.

B ministro delle eolonie, on. Rossi, ed il Governa-
tore senatore De Itas•tino, accompagnati dal loro capi di
gabinetto, sono giunti sabato scorso a Bengasi, a bordo dell'Agor-
dat, ricevati dal segretario generale o dalle autorità civili e mi-

litari.
At loro sbarco sono stati fatti oggetto di una entusiastica dimo-

strazione da parto della popolazione italiana ed Araba.
Il ministro Rossi, aooompagnato dal governatore, on. DeMartino,

ha visitato gli stabilimenti civili e militari.
Alle ore 17 il governatore ha offerto un ricevimento in onore del

uninistro, al quale sono intervenuti i funzionari afvili e militari e
le notabilità italiano ed arabe. Era presente al ricevimento anche

Sidi Reda.
Ieri mattina 11 ministro Rossi è intervenuto ad un ricevimento

oferto in suo onore alla Beladia.
Hanno parlato i commissari municipali Rollini & Saleh el Mehdui

ai quali ha risposto il ministro, ringraziando la cittadinanza.
Nel pomeriggio I'on. Rossi siþ recato a Coeña per visitarvi la

Colonia penale agricola.
Alla sera ha avuto luogo un pranzo ufficiale e uno spettacolo di

gala al Teatro nazionale.
Questa mattina il ministro é partito per l'interno, accompagnato

dal governatore, on. senatore De Martino.

La eommemorazione di Guido BaeeeHi. - In Cam-

pidoglio, l'altro ieri mattina, Roma .commemoró in forma solenne,
Pillustre sud Aglio Guido Baecelli, inaugurandone l'efugie in marmo,
opera del prof. Enrico Tadolini.
Nel grandioso salone degli Orazi e Curiazi erano presenti nume-

rose personalità politiche e amministrative, fra le quali notavansi
le LL EE. i ministri Alfredo Baecelli e il generale Albricci, e i

sottosegretari di Stato Visoechi e celli, 8. E. il presidente del Se-

nato, on. Tittoni, molti senatori e deputati e autorità di pubbliche
Aniministrazioni.
Spesso interrotto da applausi, pronunziò il discorso inaugurale

l'on. senatore Apalloni, sindaco di Roma. Parlð, poscia il professor
Asooli, esaminando con degna parola la figura di scienziato e di

umanitario dell'illustre estintó,
Sul busto venne deposta una ricca corona d'alloro con nastri

dai colori municipali.
In aneanoria di Franeeseo Crispi. - Ieri Palermo, im-

bandierata e animatissima, ha reso solenni onoranze alli memoria

di Francesco Crispi, ricorrendo il primo centenario della sua na-

soita.
Il sindaco pubblicó un patriottico manifesto, e, nella mattinata,

un immenso corteo, percorrendo le principali vie, si recò al monu-
mento dell'illustre patriotta a deporvi numerose corone. Parló fra

grandi applausi, il prof. Alberto Friscia.
Numerose adesioni di senatori e deputati pervennero al Mum-

cipio.
Per II prestito nazionale. - Si è costituito giorni fa anohe

alVicenza un Comitato provinciale pel Prestito ed ha iniziato una

estesa azione di propaganda.
Fino a tutto sabato scorso sono stati sottoseritti oltre 50 milioni

di lire, cioè la pin larga cifra raggiunta nel Veneto.

Si prevede uno splendido risultito della sottoscrizione.
Seoondo notizie fornite dalla Banca d'Italia, sino a ieri sono stati

sottoseiltti a Palermo al Prestito nazionale 100 milioni.
H Comitato locale delle Banche consonstato di Genova comunida

che a tutto ier l'altro le sottoserizioni al Prestito nazionale asom.
devano a 418 milioni 348 mila lire.
Le sottoscrizioni por il Prestito nazionale hanno raggiunto sinoga

a Torino la somma di lire 365 milioni oltre at 100 milioni della
Cassa di risparmio.
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L'AJA, 7. - B presidente della Camera ha dichiarato alla med

odierna che 31 Governo presenterà assai prossimamente il p.rogett
di adesione dei Paesi Bassi alla Socioth delle nazioni, progetto e(¥
sarà discusso d'urgenza.
LISBONA, 9. - Il presidente del Consiglio dimissionario, Cardog

ha così composto il nuovo Gabinetto •

Presidenza ed interni: Cardoso.

Giustizia, Lopez Cardoso - Finanze, Antonio Maria Da Silva -

Colsu• aiv.wo ve Castro - Guerra, Elder Ribeira - Marina, Bök
che J-uk -- afari esteri, Melo Berreto - Lavori, Josa Domingues
de Santos - Commercio, Ernesto Navarro - Agricoltura, Jan Luis
Ricardo - Istruzione pubblica, De Oliveira.
MADRID, 9. - Camera dei deputati. - U presidente del Consi-

LLe rende conto degli lincidenti a Saragozza e dichiara che il Go-
Verno ha deciso al mantenere l'ordine e di combattere il sindaea-

lismo terrorista.

Dató, capo del partito conservatore, dichiara ehe ofre al Governo

un appoggio senza riserve per ristabilire l'ordine sociale e la disei-

plina.
PARIGI, 10. - L'Echo de Paris afferma cho una nota redatta da

Lloyd George dopo i colloqui di Londra e subito dopo apptbvata da
Clémenceau è stata consegnata all'on, Nitti ieri mattina.

PARIGI, 10. .- Von Simpson e von Lersner hanno firmato 11 pro-

tocollo di armistizio, alle ore 16,3, nel gabinetto del ministro Pi-

chon. La cerimonia dello scambio della ratifica è terminata alle

ore 16,15.
PRAGA, 10. -- Il Governo ha preso in afBtto ventidue stanze al-

l'albergo Palace, per alloggiare 11 cance11iere di Stato austriaco ed

il suo seguito.
A tale proposito le Narodni Listy scrivono:
Le nostre relazioni con l'Austria sono fissate dal trattato di pace.

La Ceko-Slovacchia ha stretto i più cordiali rapporti con Vienna

ed il governo di Praga non ha subito alcuna pressione a scapito
dei propri interessi economici.
Il giornale si chiede poi se, data la sua situazione critica,¶Renner

avrà il potere e la possibilità di far aeeettare nella sua patria le

decisioni che saranno prese a Praga.

"WASHINGTON, 11. - 11 governo degli Stati Uniti ha fatto oono-

scere formalmente alla Germania che le condizioni stabilite nel-

l'armistizio continuano a regolare le relazioni tra la Germania e

gli Stati TJniti.

WASHINGTON, 11. - La riunione del Congresso del partito de-

mocratico per l'elezione presidenziale si terrà a San Franeisco 11

28 giugno, quella del partito repubblicano l'8 giugno.
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